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ROMA, 21 - TI dibattito 
sull'ordine pubblico, che 
sembrava dovesse tenersi 
in questi giorni a Monte­
citorio, è stato rinviato a 
gennaio. Questa la decisio­
.ne presa dai capi gruppo 
dei partiti, dal ministro de­
gli Interni e da Andreotti. 
TI rinvio è dovuto al fatto 
che per il gennaio 1977 so­
no previsti {( appuntamenti 
molto importanti» riguardo 
alla ristrutturazione dei 
corpi repressivi dello Sta­
to. Sarà sicuramente pre­
sentata la tanto attesa « Ri­
forma Cossiga» per la po­
lizia: probabilmente verrà 
riproposto il progetto di 
legge LattaJ;l.zio per le 
FF.AA. dovrà essere even­
tualmente approvata la 
« legge promozionale per l' 
Aeronautica ». 

che con il nuovo anno re­
galerà. già 1.000 miliardi 
alle gerarchie militari per 
la legge Promozionale del­
l'Aeronautica (leggi proget­
to MRCA) , e che già sta 
avendo forti pressioni da 
parte americana per sbor­
sare circa 170 miliardi per 
!'installazione di radar ti­
po {( Awacs» su Boeing_ 

Milano e Brescia, per con­
cordare {( un programma 
comune di risanamento e­
conomico e sociale ». 

BRESCIA - Tre fermi e molte voci 

Ma l'ultima perla del pro­
getto governativo, con la 
benedizione del PCI, è la 
proposta "di impiegare l'e­
sercito fuori le carceri 
«per impedire le evasioni 
troppo frequenti ». Dove 
poi vada a parare la ge­
stione e lo schieramento 
formatosi dietI;o , alla que­
stione «ordine pubblico» è 
dimostrata dalla proposta 
di La Malfa, di riconvoca­
re lo stesso vertice tenu­
tosi dopo i fatti di Roma, 

Dal {( governo d'emergen­
za» per promuovere e ge­
stire la ristrutturazione rea­
zionaria e antiproletaria dei 
corpi dello stato, al «go­
verno d'emergenza» per 
promuovere e gestire un 
{( programma comune» e­
conomico. 

Rissa furibonda 
tra i corpi di polizia, 

poi la notizia: 
In armonia con la {( san­

ta alelanza » tra PCI e par­
titi «democratici », si "è te­
nuta a Milano una mani­
festazione al teatro Lirico, 
indetta dai partiti dell 'ar­
co costituzionale in cui ha 
preso la parola Ingrao, di 
cui diamo notizia in altra 
parte del giornale. 

" sono state le BR" 

Come si vede un mese 
{( caldo» che.le fOrze po­
litiche e in primo luogo il 
governo "ogliono affronta­
re senza nessuna interru­
zione. 

Comunque il piano repres, 
sivo che il governo dovreb, 
be varare comprende: 

- la definizione in cui 
è lecito agli agenti far uso 
delle armi (sic!); 

- le modalità che essi 
debbono seguire nelle per­
quisizioni ; 

- gli strumenti per bloc­
care le macchine sospet­
te, ecc. 

Come si vede al di là 
delle "genericità di queste 
proposte, è subito chiaro 
che ci si appresta a dare 
ai poliziofti ancora di più 
mano libera nell'ammazza­
re e nel calpestare i più 
elementari diritti costitu­
zionali. Inoltre, si preve­
dono cospicui finanziamenti 
e relativi {( investimenti» 
(alla faccia della riconver­
sione produttiva tanto 
sbandierata da Lama e 
PCI) per le scuole di po­
lizia le caserme, gli uffici 
le attrezzature, ecc. Non 
c'è male per un governo 

Un 'iniziativa analoga ci 
sarà oggi a Roma, cui 

(Continua a pago 4) 

BRESCIA, 21 - Una ris­
sa furibonda tra le varie 
componenti dei corpi di po­
lizia e una bomba fascista 
che si tinge di 'rosso: que­
sta la situazione oggi a 
Brescia. 

Dopo aver imboccato la 
pista dell'« Ordine Nuovo» 
vento con il fermo - poi 
revocato - del fascista 

Si può dire a voce alta: 
Gioia è un mafioso' 

Giovanni Gioia, ex mmt­
stro, attuale membro della 
direzione democristiana, E' 
UN MAFIOSO. Lo si può 
scrivere sui muri e dirlo 
nei comizi, urlarglielo die­
tro e scriverlo coi gessetti 
colorati sul portone di ca­
sa sua: senza incorrere in 
sanzioni penali. (Il quoti­
diano Lotta Continua, ad e­
sempiò. ~ stato querelato 
otto (8) volte dal ministro 
Gioia; aspettiamo otto (8) 
assoluzioni) . 

Un tribunale di questa 
Repubblica dopo otto ore 
di camera di consiglio, ha 
mandato assolto lo scrit­
tore Michele Pantaleone 
dal!' accusa di aver diffa­
mato Gioia e altri perso­
naggi a lui collegati, Can­
zoneri, Farina e Cusenza. 

Questi, nove anni dopo la 
pubblicazione del libro di 
Pantaleone, Mafia e poli­
tica (presso 1'editore Ei­
naudi) , avevano querelato 
autore ed editore conside­
randosi «diffamati» dalle 
precise accuse loro rivolte. 
Il tribunale di Torino as­
solvendo Pantaleone ed Ei­
naudi, ha ammesso l'esat­
tezza delle accuse rivolte 
ai querelanti. 

Per arrivare a questa 
sentenza ci sono voluti 4 
anni e 39 udienze; segno, 
questo, delle resistenze e 
degli ostacoli che sono sta­
ti frapposti all' accertamen­
to della verità in sede giu­
diziaria. E' certo, comun­
que, che la condanna di 
Gioia non corriSponde, co­
me troppo semplicistica-

mente si vuoi far credere, 
al fatto che la DC lo ab­
bia definitivamente scari­
cato; e la sua elezione a 
membro della direzione de­
mocristiana risale, infatti, 
a solo sette giorni fa. 

Più realisticamente, " la 
condanna a Gioia non po­
teva essere assolutamente 
evitata e per la precisio­
ne delle accuse rivoltegli 
da Pantaleone e per la ine­
quivocabilità delle conni­
venze che fanno di Gioia, 
più che un semplice pro­
tettore, un mandante ad 
alto livello della mafia §i­
ciliana; o, meglio, l'espo­
nente più rappresentativo 
della mafia all'interno del " 
partito democristiano. 

Si è riusciti, quindi, a 
(continua a pago 4) 

Claudio Lodi, e dopo la 
guerra di ieri tra polizia 
e carabinieri per il prima­
to nella gestione delle in­
dagini, l'ufficio politico del­
la questura di Brescia ha 
effettuato in nottata 2 fer­
mi che hanno impresso, co­
me si dice, « una svolta al­
l'inchiesta ». Il risultato è 

(continua a pag. 4) 

Continua il consiglio gener·ale del sindacato 
metalmeccanico 

Sciopero cittadino a Reggio Calabria 

Il • • comizIo 
I giochi della FLM 
sembrano già fatti 

lo fa il 
REGGIO CALABRIA, 21 

- Non siamo in grado di 
esprimere la nostrà rab­
bia contro quella che a 
Reggio è diventata la pra­
tica politica del sindacato 
e le argomentazioni con le La discussione delle due commissioni 

su binarì morti 
procede 

quali difende la sua linea: 
la calunnia, la provoca­
zione e il pestaggio. Oggi ARICCIA (Roma) , 21 -

200 in una sala, 30 nell' 
altra: così i sindacalisti 
della " FLM proseguono in 
2 commissioni la discussio. 
ne aperta dalla relazione 
Mattina al consiglio gene­
rale del sindacato metal­
meccanico. 

La prima è dedicata alle 
politiche rivendicative e 
raccoglie la stragrande mag­
gioranza dei partecipanti; 
la seconda che avrebbe do­
vuto approfondire i temi 
dell'unità sindacale e della 
crisi dei consigli, trat teg­
giata con fine autocritico 
dal segretario della UILM 
si è conclusa in mattina­
ta senza neanche un docu­
mento conclusivo e con 
grande difficoltà a trovare 
gente disponibile a iscri­
Versi a parlare e a por-

tare elementi significativi al 
dibattito. Due sono gli ar­
gomenti su cui gli stessi 
vertici · sindacali riconosco­
no la realtà del dibattito 
sfuocato, completamente 
« scollato » sia dagli at­
tuali umori della base ope­
raia che dalle decisioni già 
inevitabilmente concordate 
dalle segreterie confedera­
li. Si celebra insomma nel­
le sale della scuola sin­
dacale CGIL di Ariccia non 
solo la crisi del sindacato 
« dei consigli », ma anche 
la totale inadeguatezza dei 
consigli stessi; qualcuno 
risponde ancora richiaman­
dosi alla disciplina di or­
ganizzazione (riguardo alle 
proposte di lotta) e alla 
mitizzazione dei delegati (e 
sono per lo più i rappre­
sentanti del PCI) ; altri 

cerca!)o di ripercorrere a si è .svolto uno sciopero 
ritroso la strada della nor-

cittadino sull' occupazioQe maIizzazione puntando su 
con al centro la questione 

una operazione verticista dei licènziamenti all' An­
e priva dei contenuti nuovi ' 
che si agitano tra le mas- dreae, la nocività e i li­
se operaie. - velli' occupazionali alla Li-

Cosi il dibattito sulle/, _ 9~idfimica. 
piattaforme aziendali . e le • il,q~ ~ sc~opero. f.att? in si~ 
politiche rivendicative si è \ 0" d.,éU vertiCI srndacali 
esaurito in una girandola : e~lla_ provocazione han-
di critiche alle varie tes- ii6>~~g'iunto pure il ridico­
sere del mosaico di una -~ ~i compa.wu rivoluzio­
strategia sindacale votata nari non dovevano entrare 
di fatto al sostegno della ili ' piazza é; a nome della 
crisi e del governo senza in- classe operaia in lotta per 
travvedere o proporre nien- l'occupazione, al COmIZIO 
te di nuovo, nemmeno una doveva parlare un prete. 
battaglia seria all'interno Stamane, nonostante si fos­
del sindacato. Così l'attac- se aperta una larga discus­
co al piano di riconversio- sione tra il coordinamento 
ne , ai cedimenti sulle festi- operaio e una grossa par­
vità e sulla contingenza te del serVlZIO d'ordine 
rappresentano un rituale (composto da operai), i 

(Continua a pago 4) boss sindacali hanno por-

sindacale 
prete 

tato fino in fondo la " loro 
volontà di provocare lo 
scontro utilizzando anche 
corpi contundenti. TI qua­
dro era questo: una piaz­
za con un prete comizian­
te (verrebbe da pensare a 
don Bianchi, alle lotte del­
la sua gente, all'insulto 
fattogli dando la parola al 
rappresentante della mafia 
clericale) , ai bordi della 
piazza giovani operai, stu­
denti, a centinaia, che gri­
davano contro i sacrifici. 
Ma non è stata una scon­
fitta, al contrario, " lo sfor­
zo di coordinamento tra gli 
operai, !'impegno quotidia­
no che ci siamo assunti 

" non sono il vicolo cieco in 
cui il sindacato vorrebbe 
costringere il proletariato 
calabrese. Gli operai della 
Sielte non sono neppure 
venuti al corteo, prenden­
do posizioni contro i con­
tenuti datigli e contro le 
provocazioni ai compagni 
rivoluzionari; la gran parte 
del consiglio di fabbrica e 
gli operai si riuniranno do­
mani in assemblea gene­
rale. 

MILANO, 21 - Silenzio 
di stato. Solo noi, Il Ma­
nifesto e il Quotidiano dei 
Lavoratori hanno riportato 
la notizia di tutte le fal­
sità che " stanno venendo 
fuori, sulle versioni della 
polizia \ a riguardo della 
tragica sparatoria di Sesto 
di mercol~. dì 15 dicembre. 
L'Espresso 'n edicola oggi 
pubblica in nto un'altra 
notizia sulla sparatoria av­
venuta mercoledì a Sesto 
San Giovanni. Emerge in­
tanto un primo fatto; che 
Walter Alasia dopo aver 
ricevuto la prima scarica 
di colpi, è rimasto disteso 
per terra nel cortile ben 
illuminato in uno spazio 
aperto per un tempo molto 
lungo che varia dai 6 agli 
8 minuti, senza che nessuno 
gli abbia intimato di lascia-

re l'arma. Una nuova te­
stimonianza, raccolta dal­
l'Espresso conferma questo 
episodio. 

Chi parla è Alessandro 
De Paolis, impiegato di 
banca e barelliere volonta­
rio della Croce Rossa di 
Cinisello: «alle 5.30 arri­
va la telefonata di un vi­
gile che dice di accorrere 
in via Leoparli, dove c'è 
stata una sparatoria. Infi­
liamo i giubbotti, mettiamo 
in moto e partiamo con due 
macchinè, il posto dista 
circa due km dalla nostra 
sede. Potremmo avere im­
piegato " dai 5 ai 7 minuti 
da quando è arrivata la te­
lefonata fino al cancello 

\ di casa Alasia. Lì fuori 
incontriamo due barellieri 
che trasportano il corpo 
del maresciallo Bettega. 

Corriamo davanti all'ingres­
so dove c'è disteso per ter­
ra, il vice" questore Padova­
ni. Mentre mi chino su di 
lui si sente da dietro la 
casa una sequela di col­
pi, non so se a raffica ma 
certo in rapida " successio­
ne. Qualcuno ci grida di 
buttarci a terra. Poi ci di­
cono che uno di quei colpi 
ha ucciso Alasia ». 

Dunque a una settima­
na dal fatto non regge 
nessuna delle ipotesi for­
mulate finora dalla poli­
zia . A questo punto anche 
i magistrati cominciano ad 
essere più cauti ed ammet­
tere più o meno implicita­
mente "che la polizia ha 
mentito. Dice ad esempio 
il sostituto procuratore' E­
milio Alessandrini, che a­
veva firmato il mandato di 

perqwsIZlOne: «Bisogna in­
terrogare tutti di nuovo per 
sapere chi ha sparato e 
chi non ha sparato. Pos­
so azzardare una ipotesi, 
ma è soltanto una ipotesi. 
Alasia resta a terra col­
pito con la pistola in pu­
gno. Gli agenti lo tengono 
sotto tiro ma nessuno se 
"la sente di avvicinarsi. 
Passano cosL alcuni minu­
ti. Ad un certo punto Ala­
sia fa il tentativo di rial­
zarsi, forse alza la pisto- ­
la, ma loro sparano pri­
ma ». 

In una altra testimonianza 
dell'Espresso' il dott. Ricuc­
ci dell'Istituto di medicina 
legale che ha effettuato l' 
autopsia sostiene: «Lo han­
no colpito tre pallottole; due 
gli hanno fratturato le gam-

(continua a pag. 4) 

Gli investimenti 
dell'armatore Piaggio: 

200 milioni per la strage 
della questura di Milano 

Clamorose rivelazioni dell'Espresso sui mandanti 
e i complici dell'attentato del 1973. 

Anche questa volta il SID sapeva tutto in anticipo 

Si riparla della strage di 
via Fate Benefratelli (alla 
questura di Milano) del 
17 maggio del 1973 esegui­
ta materialmente dal Ber­
toli « falso anarchico». 

Chi furono i mandanti? 
L'Espresso ha raccolto no­
tizie clamorose: « due mesi 
prima, nell'aprile del '73 

NOVITA 
PER IL NOST'RO 

QUOTIDIANO 
Il giornale esce oggi a tradotta in un giornale più 

quattro pagine, a causa del bello ma al contrario per 
trasloco da via Dandolo al- un periodo lo ha ridotto e 
la nuova sede, in via dei sacrificato nell'attesa del 
Magazzini Generali 30. In cambiamento. 
questo ultimo mese il gior- La nuova redazione è 
nale è stato scritto in via molto più confortevole fun­
Dandolo e stampato alla zionale e « umana» della 
tipografia "15 Giugno". Si precedente e questo sicu­
è dovuto fare ogni giorno, ramente contribuirà a cam­
più volte al giorno, la «staf- bi are stile di lavoro e qua­
fetta» per portare le no- lità del giornale. 
tizie, gli articoli, le foto, Perché questo si avveri, 
ai linotipisti, ai fotografi e vista la volontà e anche l' 
ai compositori. entusiasmo che ci sta scuo-

Si sono collaudati tutti i tendo dalla « paralisi», si 
macchinari e il giornale per è deciso di convocare un 
questa disfunzionalità ne ha seminario aperto a tutti 
sofferto. Peusiamo, solo co- sul quotidiano, su come 
me esempio, alle foto tutte trasformarlo, in tutti i suoi 
nere uscite per alcuni gior- aspetti. 
ni, ma anche alla qualità Questo seminario si ter-
stessa del giornale. rà a Roma sabato 15 e do-

D'altra parte la convin- menica 16 gennaio. 
zione di tutti che il gior- II quotidiano non uscirà 
naIe deve e può cambiare il 25, 26, 27 dicembre e 
non si è immediatamente l'l, 2 e 3 gennaio (1977!). 

I nuovi numeri di telefono sono (prefisso 06): 
Amministrazione e diffusione 57 42 108 
Registrazione articoli 57 17 98 
Redazione 57 40 613 - 57 40 638 
Tipografia 57 69 71 - 57 83 71 

Attilio Lescari (amministra­
tore dell'armatore genovese 
Piaggio) aveva messo a 
disposizione la cifra di 200 
milioni per uccidere il mi­
nistro Mariano Rumor. Nel 
luglio, due mesi dopo la 
strage, lo stesso Lercari 
riuni un gruppo di " golpi­
sti in un albergo di Mila­
no e prospettò di nuovo 
lo stesso progetto: «conti­
nuiamo a sborsare soldi, 
abbiamo già dato 20 milio­
ni, ma Rumor è sempre vi­
vo lI, dice nell'occasione. 
Queste frasi vennero (co­
me sempre accade in que­
sti casi) subito riferite al 
SID, il quale naturalmente 
lasciò fare. 

Chi teneva i collegamen­
ti tra il SID e i golpisti di 
P iaggio e Lercari? A quel 
tempo era il colonnello 
Romagno~i del Servizio Di­
fesa Interna che aveva ag­
ganciato degli informatori 
all'interno del gruppo di 
Lercari. 

II SID quindi sapeva tut­
to a quel tempo delle in­
tenzioni dei golpisti, ma 
nou muove un dito. Alla 

fine del '73 entra in sce­
na anche il capitauo La 
Bruna, il quale si mette in 
contatto con Lercari: (an­
cora in Italia) e si fa rac­
contare tutto su quello che 
riguarda i preparativi del 
golpe. Dietro di lui c'è 
Maletti. Una parte di que­
ste informazioni saranno 
passate nel 1974 a più di 
un anno di distanza dalla 
strage della questura di 
Milano, al ministro della 
difesa dell'epoca Andreotti 
(quando si fa la ricogni­
zione dei tentativi golpi­
sti) siamo però ad un an­
no e mezzo da quando le 
notizie furono -raccolte e 
Maletti e La Bruna passa­
no soltanto quello che vo­
gliono loro. Sarà il giudice 
Tamburino di Padova a 
scoprire dalle sue indagini 
che il gruppo Lercari è il 
finanziatore e quelli della 
Rosa dei Venti sono gli 
esecutori del progetto gol­
pista. Il SID non aveva 
mai detto prima che all'in­
terno del gruppo Lercari 
c'era un suo informatore 
(Torquato Niccoli) e che 
sapeva tutto, 

CAGLIARI - Manifestazione contro 
l'ultimo omicidio della legge Reale 

CAGLIARI, 21 - Si sono svolti oggi i fune­
rali di Wilson Spiga, apprendista meccanico, 
ucciso da un agente in borghese; la sua unica 
colpa era quella di essere passato col giallo 
a un semaforo. 

Dopo le prime manifestazioni, preparate da 
una vasta mobilitazione popolare, un grande 
corteo di 2.500 compagni è sfilato per le vie 
di Cagliari. Da vanti la questura sono partiti 
i candelotti e la carica. Un carabiniere ha spa­
rato ad altezza d'uomo, ma per fortuna senza 
colpire nessuno. 



2 - LOTTA CONTINUA 

Condannati gli "sfruttatori": i committenti e gli intermediari del lavoro a domicilio 

Le ricamalrici di S. Calerina 
". hanno ·Iollalo 

per cambiare la loro vila 
Le ricamatrici hannO' mostrato la loro volontà di uscire dall'isolamento e dall'oppressione 
a chi voleva, in questo processo, sancire l'obbligo 
per le donne a stare in casa a farsi doppiamentè sfruttare 

SANTA CATERINA DI VILLAERMOSA, 21 
- «Caro pretore, siamo sicuri che voi espri­
merete il vostro giudizio con serenità e ci per­
mett~rete un Natale sereno e gioioso »! Queste 
le parole conclusive dell'avvocato Lo Porto, dei 
dieci committenti e intermediari del lavoro a 
domicilio sotto processo a Santa Caterina. Le 
risate delle donne, che a centinaia riempivano 
l'aula consiliare trasformata in tribunale per 
l'occasione, deve aver fatto capire ancora me­
glio al pretore quale doveva essere la senten­
za "serena" e chi aveva diritto ad un Natale 
sereno: se i committenti, gli intermediari, e tut­
ti quelli che si sono arricchiti in questi anni 
sul lavoro delle ricamatrici, gli "sfruttatori" 
come venivano chiamati o le centinaia di don­
ne che sin da bambine imparano a ricamare 
perché questo è il loro dovere e il loro futuro. 

Lunedi sera c'è stata la 
sentenza: Cerami Santa 4 
mesi e 36 milioni di am­
menda, Cipolla Calogero 4 
mesi e 33 milioni di am­
menda. . .. Patti Enzo 100 
mila di ammenda. .. Alla 
fine della sentenza la gio­
ia delle donne in sala è e­
splosa e tra gli applausi 
rivolti più a se stesse e 
al loro coraggio si sono 
messe a cantare: «sebben 
che siamo donne paura non 
abbiam, abbiam delle belle 
buone lingue... la lega ha 
vinto già ». E la paura di 
non avere più lavoro era 
spazzata dalla coscienza di 
avere vinto una battaglia 
decisiva per il loro rico­
noscimento come lavoratrici 
e soprattutto come donne 
che non hanno più paura 
e che non vogliono più, 
chiuse nelle ·case, fare i 
serV1Zl e ricamare. Una 
battaglia decisiva anche 
per le migliaia e migliaia 
di lavoranti a domicilio 

. di tutta Italia, così come 
fu decisiva nel '73 la lot­
ta delle ricamatrici per l' 
approvazione della legge 
che sanciva il principio che 
il lavoro a domicilio fosse 
lavoro dipendente svolto 
nella propria abitazione. 

Questo principio garanti­
sce la parità dei diritti tra 
i lavoratori a domicilio e 
gli altri soprattutto in ma­
teria assicurativa, assegni 
familiari e previdenza. Ma 
la legge offriva già la pos­
sibilità di essere evasa 
quando stabiliva che le a­
ziende sono obbligate ad 
iscriversi in un registro di 
committenti e i lavoratori 
in uno proprio. Evidente­
mente nessuna azienda si 
è mai iscritta, e per di più 
il lavoro è stato tolto alle 
donne che erano state in 
prima fila nella lotta. L' 
altro grosso limite della 

NAPOLI 
Giovani 

Dopo aver imposto l'in­
gresso gratuito ieri sera al 
'concerto al Palasport i gio­
vani organizzati di Napoli 
si sono dati un nuovo ap· 
puntamento operativo per 
mercoledi ~2 dicembre alle 
or.e 17 precise al Politecnico 
di Fuorigrotta. 

legge sono le tariffe già 
da allora, figuriamoci ades­
so con il carovita, troppo 
basse. Comunque la real­
tà è continuata come pri­
ma anzi con più ricatti 
perché veniva tolto il la­
voro e così le donne di 
Santa Caterina si sono or­
ganizzate e in 90 hanno 
denunciato i loro -sfrutt~i-:' 
tori. «Certo i pesci presi 
sono ancora troppo picco­
li» dicevano alla fine del 
processo, «ma questo è so­
lo l'inizio, arriveremo ai 
più grossi, a quelli che 
vendono le lenzuola, che 
a noi pagano 3.000 lire, 
300.000 lire ». Ma la forza 
raggiunta dalle donne di 
Santa Caterina si è vi­
sta anche da come hanno 
reagito quando gli avvo- · 
cati della difesa voleva­
no far passare il loro la­
voro come hobby, o come 
un favore che gli inter­
mediari stessi facevano lo­
ro, facendole ricamare e 
« guadagnare» qualcosa, 
quando hanno finito i lavori 
in casa. 

Quello che si è cercato 
di far passare al proces­
so è stato proprio il con­
cetto che le donne è giu­
sto che stiano in casa e 
visto che ci devono stare 
se guadagnano 60 lire per 
un'ora di ricamo, è tutto 
un vantaggio. « Il lavoro 
delle ricamatrici è auto­
nomo perché i fiori li pos­
sono ricamare come voglio­
no », «è autonomo perché 
gli intermediari non vanno 
di casa in casa a control­
lare », «è autonomo per­
ché non aveva limite di 
tempo potevano riconse­
gnarlo quando volevano»; 
«le lavoranti a domicilio 
lavorano a tempo perso ne­
gli intervalli del lavoro a 
casa e il lavoro veniva pa­
gato alla consegna, proprio 
come si fa con le sarte! 
quindi è un lavoro auto­
nomo »; «sono come libe­
ri professionisti! Possono, 
se vogliono, rifiutare il la­
voro »; «lo statuto dei la­
voratori si applica a chi 
lavora in fabbrica e non 
a chi lavora in casa» que­
ste e altre le perle degli 
avvocati. La più brava a 

La lotta delle ricamatrici di Santa Caterina è stata seguita e fatta propria 
dalle decine di migliaia (forse più di 2 milioni) di lavoratori a domicilio di 
tutta Italia. La vittoria delle ri~amatrici è quindi una vittoria anche loro 
contro i padroni e gli intermediari che guadagnano milioni sulla loro 
pelle, che con il ricatto eia paura le costringono a stare in casa, lavorare 
10-12 ore al giorno a 60-100 lire all'ora. {( Questo è solo l'inizio - han­
no affermato le donne di Santa Caterina - arriveremo a smascherare 
i pesci grossi» . 

dirle era l'avvocatessa Ca­
ruselli cassazionista e i­
scritta al MSI che ha pure 
detto che le donne di San­
ta Caterina devono essere · 
grate agli· intermediari che 
«hanno avuto il coraggio 
di sporcarsi le mani e por­
tare il lavoro a Santa Ca­
terina e diminuire così lo 

stato di ristrettezza del pae­
se ». ma la coscienza di 
non voler più essere sfrut­
tate, di non voler passare 
più tutta la vita in casa, 
di avere diritto a un la­
voro che le aiuti ad usci­
re dall'isolamento e dalla 
oppressione, questa coscien­
za sta diventando sempre 

più chiara ira le donne, 
e ce lo hanT,lo dimostrato 
le ricamatrici di Santa Ca­
terina di VilIaermosa, un 
paese al centro della Si­
cilia, dove la lotta per una 
vita diversa è partita pro­
prio da quelle donne che 
fino a pochi anni fa dava­
no del «lei» al marito. 

Quelli delle nuove liste e i disoccupati laureati 

In corteo insieme a Napoli 
tutti i disoccupati organizzati 

NAPOLI, 21 - Finalmen­
te per la prima volta so­
no sfilati insieme i disoc­
cupati delle nuove liste e 
i disoccupati diplomati e 
laureati vincendo tutta u­
na serie di contraddizioni 
politiche interne che ave­
vano portato la settimana 
scorsa all'assurdo di ben 
4 cortei dei disoccupati di­
stinti nella stessa giorna: 
ta a Napoli. L'obiettivo co­
mune di stamattina era il 
premio di lotta per Natale, 
50.000 lire che i disoccu­
pati vogliono daUa regione, 
un obiettivo importante an­
che per vincere le contrad­
dizioni che la regione cer­
ca di creare fra i disoccu-

pati dicendo che i soldi 
sono pronti e che più di­
soccupati si presentano me­
no soldi toccheranno a cia­
scuno. L'obiettivo deve es­
sere quello delle 50.000 li­
re per tutti e non deve 
esservi contrapposto quelln 
fasullo del simbolo Eca 
sul tesserino per scaval­
care la graduatoria del col­
locamento e accedere ai 
400 posti dei corsi para­
medici rimasti. 

Stamattina mille disoccu­
pati organizzati si sono 
mossi dalla ferrovia pas­
sando attraverso il coUo­
camento vecchio ·di Via Ro­
ma hanno bloccato tutto il 
centro 'della città. Il corteo 

era molto vivo e allegro. 
Si ballava al ritmo di «la­
voro-lavoro », si gridàva 
«contro il governo dell'a­
stensione lottiamo uniti per 
l'occupazione »; «Nei quar­
tieri abbandonati c'è lavoro 
per i disoccupati ». Alla 
regione verso le 12 è sta­
to risposto che l'assessore 
regionale Jevoli non era 
disponibile e che lo era 
soltanto alle 18. Una assem­
blea di massa improvvisata 
ha deciso di manifestare 
per la città fino alle 18. 
C'è una forza e determina­
zione in tutti per arrivare 
ad un risultato concreto. 
Per domani fino a Natale 
la mobilitazione è perma­
nente. 
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La vittoria dei fuori-sede apre una strada Avvisi 'ai 

Bari: ora si lotta per 
riprendersi la cultura 

• compagni 
NAPOLI 
Disoccupati diplomati 

Dai delegati dei disoccu­
pati organizzati diplomati a 
tutti gli iscritti: 

BARI, 21 - Era da di­
versi anni che a Bari una 
lotta come quella dei fuori 
sede non incideva sul po­
tere locale di Moro e Lat­
tanzio, in modo tale da 
tracciare una linea netta 
fra la volontà delle masse 
di soddisfare i propri bi­
sogni e la linea dei sacri­
fici, delle rapine, dello 
sfruttamento del lavoro, 
delle clientele per un po­
sto di lavoro. Quello che 
risalta da questa lotta è 
il fatto che poco o quasi 
niente hanno contato le 
organizzazioni tradizionali a 
sinistra del PCr. se si ec­
cettua !'intervento di al­
cuni compagni che all'in­
terno delle sedi non ave­
vano certo ruoli di «primo 
piano ». A Bari l'Universi­
tà è un fatto economica­
mente rilevante per la pre­
senza di 15-20.000 studenti 
fra fuori sede e pendolari. 
Pertanto Comune, Provin­
cia e Regione assieme con 
l'Università a Bari costi­
tuiscono un grosso sbocco 
occupazionale fino a ieri 
controllato dalla DC sola, 
oggi c'è anche il PCI. La 
lotta dei fuori sede è sta­
ta capace (anche se por­
tata avanti non certo da 
tutti i 22.000 studenti fuori 
sede, ma da compagni, de­
cisi, dalle idee chiare sui 
nemici, sulle iniziative, par­
tendo non dalle indicazioni 
nazionali delle organizza­
zioni ma dalla base mate­
riale in cui si sono for­
mati e cresciuti politica­
mente), di emarginare e 
sconfiggere la linea del 
PCI tutta interna alla di­
fesa dell'istituzione e su­
bordinata alla logica della 
crisi e del suo superamen­
to per attuare il «nuovo 
modello di sviluppo ». il 
PCI in tutta questa fase 
della lotta ha sempre a­
vuto il ruolo del critico 
e sembra che il suo scopo 
sia stato quello di dimo­
strare che la lotta dei fuo­
ri sede è chiusa alle mas­
se. Intanto il PCI vota mo­
zioni con CL pur di ve­
dere sconfitto il movimen­
to studenti fuori sede, ma 
questo ha mostrato di es­
sere inarrestabile a Bari. 

Con il bisogno degli al­
loggi e per le impossibili 
condizioni di vita degli stu­
denti fuori sede, questa 
lotta è stata un cataliz­
zatore per l'organizzazione 
dei disoccupati: si parla 
della formazione del COSC 
a Bari; si organizzano i 
giovani, ma soprattutto si 
vedono cadere teste che 
fino a ieri pavoneggiavano 
in lussuose poltrone, tan­
te magagne fra enti locali 
e università vengono al 
pettine, ma la lotta è so­
lo all'inizio. Tre mesi di 
lotta, di cui un mese di 
occupazione di Ateneo, 
sono serviti a smuovere un 
po' le acque, a sventare 
una rapina .di 6 miliardi 
ai danni degli studepti e a 
garantire che l'Albergo 
delle Nazioni (gestione fal­
limentare e di proprietà del · 
Comune) venga adibito a 
collegio studentesco. 

il termine ultimo per · il 
cambio di proprietà dal 
Comune all'Università era 
il 7 dicembre, ma il grave 
problema che ha angustia­
to le due tigri erano e 
sono i 54 operai che prima 
prestavano servizio in al-

bergo e che dal 7 dicembre 
non sanno ancora con e­
sattezza che cosa faranno 
e chi saranno i loro nuovi 
padroni. 

il giornale locale La gaz­
zetta del Mezzogiarno 
pubblica che il contratto 
di permuta fra Università 
e Comune, fra la facoltà 
di Economia e Commercio. 
e l'Albergo delle Nazioni 
è stato già firmato, ma 
non specifica quando di­
verrà operante e cioè fra 
3 o 4 mesi, giocando cosi 
sulla disinformazione. tace 
sul fatto che l'Albergo del­
le Nazioni oggi, al 7-12 è 
ancora occupato dagli ope­
rai che vi prestavano ser­
vizio. Tutto questo perché 
fra Università e Comune 
non corrono buoni rappor­
ti, in quanto per vecchi 
rancori dovuti alla contrap­
posizione tra l'ultimo retto­
re Del Prete, che volle la 
costruzione · alcuni anni fa 
di una faraonica universi­
tà, e il progetto del Co­
mune di costruire una cir­
convallazione interna che 
avrebbe unito la città da 
un capo all'altro. 

il Comune, anche se ha 
deliberato per la permuta 
con la sola esclusione dei 
fascisti del MSI, oggi tro­
va mille intoppi burocratici 
per allungare il brodo e 
specularci sopra; ma chi 
ne paga le spese sono gli 
altri 200 studenti fuori se­
de e i 54 operai dell'ex-al­
bergo. Nell'attesa comunque 
di avere questi 200 posti 
letto gli studenti dell'Uni­
versità di Bari. fuori se­
de e non, continuano ad 
incidere sul potere dell' 
Università a Bari. L'altro 
giorno con una assemble.-t 
cittadina conclusasi nella 
casa della cultura di Santa 
Teresa dei maschi, nella 
città vecchia, data in ge­
stione per 40 anni all'Uni­
versità della Provincia. gli 
studenti fuori sede, i di­
soccupati organizzati, i cit­
tadini di Bari Vecchia, il 
collettivo di DP di Bari 
vecchia. con i gruppi mu­
sicali e teatrali operanti 
nel . centro sperimentale, 
si sono riappropriati della 
struttura, dalle pareti e­
sterne del 600 e dall'inter­
no splendidamente restau­
rato con riscaldamento e 
acqua corrente, oltre che 
al parquet come pavimento 
per renderlo agibile alla 
popolazione del quartiere. 

L'assemblea si è espressa 
per promuovere iniziative 
culturali auto-gestite dagli 
abitanti del quartiere e dal 
movimento degli studenti, 
finanziate dagli enti loca­
li e dall'università; per il 
blocco della speculazione 
edilizia nell' interno del 
quartiere, per organizzare 
la lotta per il diritto allo 
studio, per il posto di la­
voro, per l'assistenza sa­
ni taria , per il diritto ' alla 
vita_ Inoltre si è deciso di 
di far rendere agibile du­
rante tutta la giornata il 
centro e di aumentare l' 
organico, partendo dalle li­
ste dei disoccupati orga­
nizzati. La mozione è sta­
ta approvata da un centi­
na~o di presenti con 15 voti 
contrari tra · cui quelli del 
PCI e di alcuni giovanot­
ti che operavano prima nel 
centro e che oggi magari 
si sentono « espropriati» 
di qualche bene privato. 

In realtà questo edifi­
cio è stato espropriato ai 
cittadini di Bari vecchia 
con la legge sulle case po­
polari del 1961, per risa­
narlo e renderlo abitabile 
a uso popolare, invece è 
stato trasformato, avvalen­
dosi della stessa legge (ar~. 
167) che dà la possibilità 
di trasformare le case e­
spropriate in edifici di pub­
blica utilità in « centro spe­
rimentale della cultura~. 
Da tre anni, cioè da quan­
do questo centro è aper­
to, l'unica apertura che ba 
avuto al quartiere è stato 
il fatto che molti cittadini 
di Bari vecchia si erano 
accorti che nel loro quar­
tiere era nata una nuova 
cattedrale, impraticabile 
però anche di domenica. 
Domenica sera invece la 
nuova gestione dei disoc­
cupati e degli studenti uni­
versitari, con la collabo­
razione del comitato di 
quartiere, ha organizzato 
uno spettacolo teatrale in 
via Leggio con il gruppo · 
teatrale della « anonima 
·G. R. ». L'iniziativa ha re­
so per la prima volta agi­
bile questa struttura, non 
solo di domenica ma so­
prattutto a tanti bambini 
del quartiere, a donne, a 
vecchi e giovani che an­
davano forse per la prima 
volta in vita loro «o' tea­
tre ». 

In questa settimana si 
sta organizzando un pro­
gramma a breve scadenza 
per dare una alternativa 
di classe per il Natale e 
il fine anno con balli, film 
e, perché no, con una sba­
fata alla faccia di Andreot­
ti che probabilmente tra­
scorrerà le vacanze in au­
sterità in qualche panfilo 
o in qualche lussuosa villa 
sulle nevi. 

ROM~ 

1) Avendo deciso la sop­
pressione delle circolari e 
la loro sostituzione con un 
bollettino mensile siete in­
vitati a tenervi in contatto 
con le zone oppure con Via 
Atri (aperta tutti i giorni 
sabato escluso dalle 18 al­
le 20). 

2) Mercoledi 22 dicem­
bre partendo da piazza 
Mancini alle ore 9 si an­
drà al collocamento per e­
vitare che i 400 posti per 
i diplomati restanti dei 
corsi paramedici vengano 
asse·gnati in maniera clien­
telare. 

3) Giovedì 23 dicembre 
alle ore 9 in piazza Man­
cini si andrà al Banco di 
Napoli, dato che il 27 ini­
ziano le prove scritte del 
concorso per 400 posti nel­
l'Italia meridionale e per 
ribadire che noi siamo con­
tro la politica dei concorsi 
e delle assunzioni dirette 
che sta facendo il Banco 
di Napoli. 

N.E. Le presenze saran­
no raccolte dai responsa­
bili di zona dopo le mani­
festazioni. 

ROMA 
Mercoledì 22 ore 17 riu­

nione dei compagni che in­
tendono collaborare alla co­
stituzione del centro orga­
nizzativo della federazione 
provinciale. 

BOLOGNA 
Giovedi 23 ore 21 in via 

Avesella, attivo dei compa­
gni su «presenza nel mo­
vimento e impegno del par­
tito ». 

ROMA - Attivo Pubblico 
Impiego 
I collettivi DP statali 

scuola, poste. ecc. invitano 
tutti i lavoratori all'attivo 
del P.r. mercoledi 22 ore 
17, istituto di chimica del­
l'Università. 

Le ribelli 

• In 
del "Colonna" 
lotta da 5 giorni 

ROMA, 21 - Un antico 
e malridotto edificio dietro 
Campo de' Fiori ospita più 
di 500 ragazze e qualche 
decina di ragazzi .del ma­
gistrale «Vittoria Colonna». 
Restauri non ci sono mai 
stati: . topi ed altri anima­
li scorazzano liberamente 
le condizioni igieniche so­
no penose. L'altro giorno 
la scuola ospitava un con­
corso e alla fine non è 
stata ripulita. Gli studenti 
hanno chiesto di entrare 
solo dopo l'effettuazione del­
le pulizie, ma il preside 
ha rifiutato. 

100 studentesse e qualche 
studente si sono riuniti in 
·assemblea, il preside ha 
minacciato sospensioni. Co­
mincia così una lotta che 
forse è simile a tante al­
tre; ma a questo punto al 
« Colonna» ingiustizie sem­
pre subite è impossibile 
accettarle ancora. Un grup­
po di studentesse, una rnr­
noranza ma assai combat­
tiva decide di continuare 
Divise in gruppi fanno il 
giro delle redazioni dei 
quotidiani per invitare gior­
nalisti (ma solo Lotta Con­
tinua sarà presente) e sa-

bato tornano a scuola mu­
nite di scope, pattumiere e 
detersivi «saremo noi a 
pulire la scuola» dicono. 
il portone viene chiuso in 
faccia alle compagne, ma 
poi una breve carica e la 
porta si apre. 

Non quella dell'aula ma­
gna che viene negata per 
fare l'assemblea; si tiene 
solo un collettivo: la par­
tecipazione è bassa, anche 
perché il vice preside sul­
la porta minaccia una ad 
una chi entra. 

Nella stessa mattinata i 
Comitati Unitari organizza­
no una assemblea questa 
autorizzata. che si contrap­
pone all'iniziativa di lotta. 
Qualche intervento addirit­
tura parla della «strategia 
della tensione che -si vuò!e 
creare nella scuola ». 

Carmagnola - Compagne femministe denunciano: una ragazza 
violentata a scuola, mà per il preside sono solo fantasie! 

Le compagne che hanno 
promossa la lotta conti­
nuano anche lunedì e mar­
tedi, si fanno collettivi sul­
la sessualità, gruppi di stu­
dio sul fasèismo. Viene fuo­
ri che al «Colonna» la 
selezione è altissima, che 
spesso si boccia diretta­
mente per motivi politici. 
che molti hanno dovuto 
continuare gli studi nelle 
scuole private ; e la maggio­
ranza di loro viene dal 
Trullo, dalla Magliana, da! 
Portuense. 

Qualcuna ricorda con un 
po' di rabbia che, quan­
do Zaccagnini visitò la 
scuola due anni fa, il pre­
side organizzò un rinfre­
sco: a portare i vassoi fu­
rono alcune studentesse, 
mentre alle altre fu con­
sigliato di venire a scuo­
la vestite per l'occasione. 
E ancora altri episodi di 
repressione da parte di un 
gruppo di professori rea­
zionari che tengono le re­
dini della scuola... La ri­
bellione continua. 

CARMAGNOLA (Torino), 
21 - Leila, 15 anni, com­
pagna del comitato di ba­
se degli studenti dell'ITC 
Roccati, femminista, viene 
violentata nei gabinetti del­
la scuola. Pochi giorni pri­
ma un'altra ragazza. stu­
dentessa di 14 anni, era 
stata violentata nella cam­
pagna vicino a Carmagnola. 
Leila come altre studen­
tesse aveva partecipato 
mercoledì alla diffusione 
di un volantino del collet­
tivo femminista contro il 
fatto accaduto pochi giorni 
prima. Il giorno dopo. gio­
vedi; tocca a lei: in un'ora 
in cui mancano gli inse­
gnanti la ragazza va al ga-

bi netto a fumare. Viene ag­
gredita alle spalle, picchia­
ta, minacciata con una si­
ringa puntata sul viso, a­
nestetizzata (con la stessa 
siringa nel braccio) e vio­
lentata. La ragazza o per 
la narcosi o per lo choc 
non è in grado di ricono­
scere lo stupratore. Ne ri­
corda solo la voce_ Sap­
piamo e lo abbiamo impa­
rato sulla nostra pelle che 
per molta gente se una 
donna è violentata se lo 
è voluto, provocava. 

Ma Leila è una compa­
gna femminista, militante: 
la versione della puttana 
non basta. Il preside, Um­
berto Mucaria, ne adotta 

un'altra. Leila è una paz­
za, visionaria, non è suc­
cesso niente. Ha un buco 
nel braccio, ma « si sa , 
i giovani si drogano », e 
arriva perfino a chiedere 
alle compagne di dire che 
cosa c'era nella siringa. 
Intimidazioni a non finire 
nei confronti di Leila, di 
sua madre, delle compagne. 
Telefonate al medico che 
nel frattempo ha visitato la 
ragazza. 

Il preside, tramite il se­
gretario. fa sapere alle ra­
gazze e .agli studenti ·che, 
se convocheranno l'assem- . 
blea per il giorno dopo, 
presenterà un certificato 
medico che dice che la vio-

lenza non c'è stata e li 
farà sbattere fuori dai ca­
rabinieri. 

Siamo al colmo dell'idio­
zia. Il certificato natural­
mente non può saltare fuo­
ri, ma all'assemblea, saba­
to, il preside mantiene la 
stessa linea: « L'increscio­
so episodio è stato inven­
tato e simulato da elementi 
provocatori... prego pertan­
to tutti indistintamente di 
rasserenarsi e di rassere­
nare gli animi perché que­
sto è il dovere di chi fre­
quenta una scuola» - di­
ce il comunicato del pre­
side fatto leggere all'as­
semblea. I::;e compagne. gli 
studenti, gli insegnanti so-

no di tutt'altro avviso. Gli 
interventi delle compagne 
si susseguono, si ributta 
sul preside, sui CC che lo 
proteggono mentre è bar­
ricato nel suo studio, tut­
ta la rabbia per Leila, per 
l'altra ragazza violentata, 
per la violenza con cui noi 
tutte facciamo i conti ogni 
giorno, per il carattere di 
quest'ultima violenza, più 
fascista che mai in cui è 
colpita provocatoriamente 
una compagna, militante 
femminista. La battaglia è 
aperta, ma noi sappiamo 
che a vincere saranno Lei­
la, la madre, le compagne 
che hanno avuto il corag­
gio di parlare, di denun-

ciare, di ributtare su tutti 
i tentativi di far cadere il 
silenzio, lo schifo che pro­
viamo per questa società 
fascista e masc/lilista. 
Femministe di Carmagnola 

Esposto 
dei collettivi 
femministi 
di Ferrara 
alla magistratura 

Durante il processo con­
tro Davide Botti e Alberto 
Oliviero che l'anno scorso 
hanno aggredito due ragaz­
ze che distribuivano un vo­
lantino femminista, alle 

donne che erano andate in 
massa per «portare la lo­
ro solidarietà, per eserci­
tare un controllo politico 
su ogni processo in cui 
siano coinvolte delle altre 
donne. veniva impedito l' 
accesso all'aula semivuo­
ta », mentre veniva tolle­
rata la presenza in aula 
di un gruppo di neofasci­
sti che insultavano le don­
ne e le minacciavano. 
~e donne che uscivano 

dal tribunale erano costret­
te a passare tra due ali 
di fascisti che gridavano 
« lesbiche» e «puttane », e 
quando alcune ragazze so­
no rimaste isolate, «sono 
state schiaffeggiate e col-

pite con calci e pugni dai 
fascisti », mentre i poli­
ziotti commentavano « la­
sciamoli massacrare da so­
li ». Le compagne per di­
fendere la propria incolu­
mità sono state costrette 
a formare un proprio cor­
done di servizio d'ordine. 
mentre la polizia non ha 
fermato né identificato nes­
suno. Queste ed altre vio­
lenze denunciano le com­
pagne del Collettivo Fem­
minista Aùtonomo, del 
Gruppo Femminista per il 
salario al lavoro domesti­
co, del Coordinamento del­
le Studentesse di Ferrara 
in un esposto al Pretore di 
Ferrara. 

Sicuramente questa lot­
ta non ha coinvolto la mag­
gioranza delle studentesse 
e degli studenti, qualcunO 
-klrse può dire che le com, 
pagne hanno seguito una 
tattica che le ha portate ad 
gare che nella loro rivo!: 
"isolarsi", ma non si puo 
negare che nella loro rivo! 
ancora oggi mentre fini­
sce il 1976, della lotta nella 
scuola. 



Mercoledì 22 dicembre 1,976 

dibattito---
La "sintesi collettiva;' 

è un'utopia? 
Compagni, 

raccolgo l'invito del Co­
mitato Nazionale per la con­
tinuazione della discussione 
sui militanti e sulla mi­
litanza. 

Chi scrive è un militan­
te « a tempo pieno » di que­
sta organizzazione fin dai 
suoi primi passi. 

La prima impressione che 
si ricava leggendo quel di­
battito è che si tratta di 
un dibattito « vecchio », 
ante-congresso di Rirriini, 
all'interno della nostra or­
ganizzazione. Ma poi.- ri­
flettendoci un po' 'sopra, 
viene da pensare che es­
so segna, almeno questo è 
il mio giudizio, una rimes­
sa sui piedi del dibattito 
congressuale. 

Cioè: passata la eufo­
ria del dibattito congres­
suale - durante la quale 
tutti i compagni non sape­
vano che pesci prendere 
- oggi ci si ritrova con i 
grattacapi quotidiani. 

Credo- innanzitutto che 
abbia ragione il compagno , 
Sergio della Fértilizzanti di 
Marghera (Lotta Continua 
15 . dicembre) solo . quando 
afferma che è ora di fi­
nirla di pensare alla clasc 

se operaia come a .noi pia­
cerebbe che fosse, ma non 
è. 

Bisogna partire da quel­
lo che è e da come agi­
sce. 

Ebbene questo modo di 
essere della classe operaia 
- aggiungo io - è diverso 
da zona a ' zona, da fabbri­
ca a fabbrica, da città a 
città. 

Ne deriva che la sintesi 
che le avanguardie e il 
partito, nel suo complesso, 
compiono necessariamente 
deve tenere conto di que­
sto stato di cose e la sin­
tesi non può che, se si è 
avanguardie, avvenire al 
punto più alto dello scon­
tro di classe. 

Nel merito 
Il problema allora è chi 

compie la sintesi. Ed entro 
nel merito di alcuni pro-

Palermo': 
giorno di 

studenti-

blemi sollevati dalla ·di­
scussione del C.N. 

Alcuni interventi, in par­
ticolare quello di Cesare 
Moreno, e quello di Fran­
co . Bolis, ribadiscono con 
forza la centralità .del ruo­
lo che ogni compagno sin­
golarmente preso può svol­
gere nella lotta di classe 
ed è a partire da questa 
centralità che il ruolo dei 
militanti (a tempo pieno 
e no) viene visto. 

In altri, in particolare di 
quelli di Salvatore e ·Lilliu, 
il ' militante è una «strut­
tura » di sernzlO della 
class-e operaia. 

là "credo che ambedue 
queste posizioni siano par­
ziali in quanto colgono so­
lo un . aspetto del proble­
ma senza dargli una pro- . 
spettiva complessiva. 

Mi sono . c~esto perché 
i militanti di un certo 
stampo e non certamente ' 
solo quelli di derivazione in­
tellettuale ad es. leggono 
più quotidiani al giorno. 
Oltre l'avere più tempo di­
sponibile e il non sentire 
sulla propria pelle la fa­
tica fisica che spesso lo 
impedisce, c'è un'altra ra­
gione centrale e che è 
legata strettamente' alla 
nostra formazione. 

La ragione secondo me è 
questa: un modo totali­
tario e complessivo dì' ognu­
no di rioi di porsi di fronte 
alla realtà; contro la par­
cellizzazione del sapere e 
della scienza (meglio · della 
conoscenza) imposto dal ti­
po di sviluppo capitalisti­
co, base materiale, poi, 
della distorsione revisioni­
sta nel giudizio, ad esem­
pio, sulla oggettività della 
scienza (gli operai sono 
operai e in quanto tali 
la loro prerogativa è pro­
durre, i medici fare i me­
dici; gli economisti fanno 
gli economisti e via di 
questo passo). 

Noi ribadivamo la tota­
lità dell'uomo e dei suoi 
bisogni sul sapere, sulla 
scienza, sulla società, ecc. 

Il processo di sintesi era 
quindi di ognuno di noi e 

per 
fila, 
• • 

il 2· 
8.000 

In piazza' 
Il corteo si fa nonostante il divieto 

della questura 

PALERMO, 21 - Anche 
oggi autonomamente 7-8 mi 
la studenti sono tornati in 
piazza per rispondere con 
la lotta dura. ai burocrati 
della Provincia che, di fron­
te alla richiesta di scuole 
nuove, fanno orecchi da 
mercante e cercano di 
prendere tempo nella spe­
ranza che la lotta si sgon­
fi in vista delle vacanze. 

Questa manovra era chia­
ra fin da ieri a tutti gli 
studenti, come era stato 
più volte denunciato nel 
corso di un affollatissimo 
« intercollettivi » tenutosi 
ieri pomeriggio alla Came-

. ra del Lavoro. La polizia, 
intuita la ' piena consapevo­
lezza dei studenti e per. 
impedire che la lotta si svi­
luppasse, ha provato a vie- . 
tare il corteo di oggi e 
ha sparso agenti davanti 
a tutte le scuole per im­
pedire i picchettaggi. Ten­
tativo fallito di fronte alla 
forza con cui i cortei di 
tutte le scuole - in par­
ticolare quelli del Canniz­
zaro e del Vittorio Ema- . 
nuele - si sono recati nel­
la piazza del concentra­
Inento. A Piazza Croci , 
Inentre alcuni compagni 
contrattavano con i diri-

genti della questura, gli 
agenti tentavano qualche 
.provocazione sequestrando 
lo striscione del 3. liceo 
scientifico. La risposta de­
gli studenti non si faceva 
attendere e lo striscione ve­
niva restitutito. La que­
stura era costretta a ce- . 
dere e il corteo veniva 
autorizzato fino al . comu­
ne. Si parte, cordoni com­
pattissimi, slogans duri 
contro i DC e i fascisti 
per imporre con la forza 
il controllo degli studen­
ti sui fondi per la scuola .. 
Davanti al comune si de' 
cide di continuare il cor­
teo. La questura è contra­
ria, ma si continua. lo stes­
so. 

Si fa ancora un lungo 
giro e si torna al comu­
ne: l'intera città è paraliz­
zata; il traffico è fermo 
ma ai lati del corteo la 
gente applaude. Qualcuno 
timidamente saluta a pu­
gno chiuso e centinana di 
pugni rispondono cantando 
bandiera rossa . Sotto il 
comune un compagno dell' 
ITIS fa un breve comi­
zio. Alle 16 'ci si riconvo­
ca. Domani la lotta con­
tinua. 

. noi non siamo tutti ugua­
li (Sofri nOn è uguale a 
Via1,e, a Bolis e a me che 
scrivo). 

Ma io chiedo: Franco, 
basta la tùa volontà 
per fermare i licenziamen­
ti alla Snia o la mia per 
far cessare gli straordina­
ri alla Cementeria? 

Bene. Senza nulla toglie­
re alla capacità di ognu­
no di rendersi interprete 
della realtà - tengo a 
ribadire la necessità dell' 
attività e dedizione al co­
noscere e alla lotta di o­
gnuno - . E' il processo di 
sintesi' in sé così come fi­
nora è avvenuto che è sba­
gliato .. 
• II congresso di Rimini -
io almeno ho capito que­
sto - ha' mostrato che c'è 
la possibilità non astratta 
ma concreta, materiale di 
massa, che il processo di 
sintesi avvenga in modo 
collettivo. co~ tempie mo­
di collettivi . . 

Certo è che la possibilità 
rimane tale se i ' compagni 
si pongono in un'ottica di 
attesa èhe i tempi matu­
rino o, peggio ancora, ri-
· vendicazionista nei confron­
ti del movimento (dovete 
dirmi che cosa devo fare 
e 'fino a quando non me 
lo dite - diceva un com­
pagno militante agli ope­
rai in un'assemblea a Bar­
letta - io vado avanti per 
conto mio). 

E' il modo più errato 
(conformista) di affronta­
re il nuovo. 

lo credo che il processo 
di crescita collettiva ' che 
oggi è in atto, sia un ' pro­
cesso lungo e contraddit­
torio con tempi lunghi. ma 
che sono l'indice della dif­
ficoltà che finora la no­
stra organizzazione ha sem­
pre avuto nel praticare ciò 
che in teoria affermava. 

Un esempio 
da Barletta 

Mi spiego meglio con un 
esempio: a Barletta c'è 
una fabbrica metalmecca­
nica (Messina) in lotta da 
un mese per obiettivi e 
con forme di lotta che so­
no . in' netto contrasto con 
gli obiettivi sindacali di 
lotta contro la crisi. In 
questa fabbrica noi abbia­
mo solo dei simpatizzanti. 

Se si voleva andare avano 
ti nel vecchio modo di in­
tervento era semplice: i 
compagni che potevano an­
davano davanti alla fab­
brica, si parlava con i· 
simpatizzanti, poi . si face­
vano . manifesti, volantini e 
articolo sul giornale. In 
questo modo, cosa andare 
a fare, scrivere, lo decide­
vano i compagni singolar-

· mente 'che andavano davan­
ti alla fabbrica. 

Un altro modo di ITlUO­
versi ci è sembrato più 
corretto: si sono riuruti i 
compagni. operai con quel­
li che andavano o erano 
già andati davanti alla 
fabbrica e hanno deciso co­
sa fare e dire. Dopodiché 
si è andati avanti. 

Certo non è stato tutto 
rose e fiori, cioè non è che 
sia andato tutto come pre­
visto - ad esempio l'artico­
lo al giornale non è sta­
to tuttora mandato - ma 
il fatto che fosse stato de­
ciso collettivamente come 
muoversi ha poi spinto i 
compagni a muoversi uni­
tariamente. 

Insomma voglio dire che, 
ogni istanza e quindi tutti 
i suoi membri deve agire 
collettivamente a seconda 
della sua rilevanza. Se si 
tratta di un'assemblea cit­
tadina, essa deve decidere 
rispetto alla città, se è 
provinciale rispetto alla pro­
vincia, se è nazionale su 
tutta la penisola. 

Se non ci sono i mezzi 
e la possibilità che questo 
avvenga, bisogna trovarli; 
in quest'opera è necessaria 
1'opera di ognuno a se­
conda dei suoi mezzi, par­
tendo dal presupposto che 
è tutta l'assemblea che de­
cide il modo di fare e che 
esercita il potere reale. In 
questo processo devono in­
serirsi i militanti a tempo 
pieno. 

L'agire collettivo degli 
organismi di massa è una 
utopia? Non credo ma di­
scutiamone tutti insieme. 

Saluti comunisti 
Antonio Di Gregorio 
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I Il finanziamenti" di Gheddafi già sotto il saldo ' controllo 
della Banca D'Italia 

Armi contro · petrodollari: questa è 
la "nuova via" aperta da Agnelli 

A due giorni di distan­
za, dalla fine dei colloqui 
di Ossola e Tripoli , comin­
ciano ora a trapelare i 
contenuti degli accordi con­
clusi, o quasi , dal mini­
stro del commercio estero 
italiano. Ossola, parlando 
coi giornalisti, ha afferma­
to che il punto centrale sa­
rebbe la cooperazione tec­
nica, l'invio cioè in Libia 
di migliaia di «esperti ita­
liani dei più vari settori ; 
in cambio di un abbondan­
te «deposito» di . Gheddafi 
alla Banca d'Italia, «ac­
conto» di successivi affa­
ri. Due osservazioni: pri­
ma di tutto la formula, 
versamenti in petrodollari 
contro tecnologia, è la stes­
sa della FIAT, e già do­
menica Agnelli, nell'intervi­
sta al Corriere, aveva, im­
postato il suo discorso: . io ­
apro le vie, il governo mi 
venga dietro. In secondo 
luogo, ma è il dato più 
impressionante, l'operazio­
ne di Ossola conferma una 
limwda linea di tendenza 
dello stesso Ossola, di 
Stammati (i due «tecnici 
dell'economia» assunti nel 
governo) e ovviamente di 
Baffi: quella alla ristrut­
turazione, all'interno del po­
tere in Italia, delle scelte 

finanziarie, a favore della 
Banca di Italia (cioè del 
luogo di mediazione tra go­
verno. italiano e capitale 
internazionale) parallela­
mente alla progressiva re­
tribuzione del potere di con­
trollo del governo italiano 
sull 'economia, a vantaggio 
delle centrali internaziona­
li (CEE, Fondo Monetario, 
ecc.). In altre parole, l'Ita­
lia paga sì in tecnologia i 
finanziamenti di Gheddafì, 
ma questi finanziamenti 
vanno dritti sotto il con­
trollo, incontrollabile, di 
Baffi. Così, l'apparente lo­
gica « autonomista » nei 
confronti dell'imperialismo 
USA, che P9trebbe essere 
imperialista nella politica 
Agnelli-Ossola verso i pae-

. si petroliferi. si rivela in 
tutti i suoi limiti e nelle 
sue contraddizioni quando 
ci si pone la domanda «chi 
gestirà quei soldi?». Tanto 
più che un accordo analo­
go pare sia in via di con­
clusione con il Vneuela ... 

Insomma, la politica ita­
liana verso i «grandi» dei 
petrodollari, esaltata oggi 
dal «Corriere» resta sal­
damente sotto il controllo, 
da . un lato, di un'azienda 
multinazionale che dall'ac-' 
cordo c~m Gheddafi - v. 

Difesa terrestre . Difesa marina 

l'intervista dì Agnelli -
trae occasione per ridurre 
ulteriormente i suoi vinco­
li col nostro paese; dall' 
altro, dei soliti Ford e 
Schmidt per il tramite del 
sistema monetario. 

Ma vi è un altro aspet­
to dell' accordo che merita 
forse ancora più attenzione. 
pa ambienti diplomatici, il 
giornalista della Repubbli­
ca apprende che le conver­
sazioni tra Ossola e i go­
vernanti libici porrebbero 
problemi politici». Quali? 
La risposta è una sola: che 
Gheddafi avrebbe chiesto 
armi. 

Tutti sanno che la Libia 
conduce da anni un'aggres­
siva politica di armamen­
to: la vendita ' ili parecchie 
centinaia di carri armati è 
anzi stata uno dei frutti 
principali del viaggio di 
Gheddafi a Mosca che ha 
avuto un ruolo determinan· 
te nella « triangolazione » 
Fiat-Libia-URSS. -In genera­
le, è noto che il contribu­
to diretto ' all' armamento 
dei paesi del terzo mondo 
è in realtà la Via principa­
le finora seguita da tutte 
le . potenze occidentali per 
risolvere il problema del 
« riciclaggio dei petrodol-. 
lari ». Ed è pressoché cer-

Di fesa aerea 
Studi e progetti di qualsiasi Motori Diesel/eggeri e veloci 
tipo di veicolo. e applicaz/oni di turboreattori 
Produzione di veicoli speciali, d' aviazione (per potenze. 

Motori a getto per aviazione. 

Nell'ambito. della 
Società "AERITALlA" 
(Fiat-Finmeccanica): 
velivoli: 

cingolati e a ruote, per unitarie di 20-25 mila CV) 
impieghi fuori strada e per per propulsione di naviglio 
. tutte /e necessità. militare. 
Veicoli corazzati per Sistemi di automazione 
trasporto truppe navale. 
e per combattimento Comandi elettronici per 
{in coproduzione}. controllo di' armi subacqueo 

G 91 Y, caccia - bombardiere 
ricognitore leggero; 
F704S, 
caccia polivalente bisonico; 
G 222 trasporta militare 
a corto e medio raggio 
Collaborazioni internaZionali: 

P, "'oduz,·on,· r,·at MRCA caccia polivalente 
• I ' r J a geometna variabile; 

VAK 197 8 cacCia Visloi 

per la difesa 
Jk . 

Questi, ed altri prodotti, sono tra le principali voci dell'accordo tra 
Italia e Libia. Ma senza pubblicità 

to che (come del resto ave­
vamo ipotizzato fin dal pri­
mo annuncio) l'accordo 
Fiat-Libia contenesse fin 
dall'inizio un ampio contrat­
to per la vendita di mate­
riale bellico. 

Anche in questo senso, la 
Fiat potrebbe avere « aper­
to la via» all'intero capi­
tale italiano (il nostro pae­
se è il quinto produttore 
di armi del mondo) . Si 
tratta ora di capire in 
primo luogo se - come ipo-

tizza la stessa « Repubbli­
ca » - la disponibilità del 
governo italiano a questo 
tipo di affari è condizio­
nante per le altre clauso­
le dell'accordo, in secon­
do luogo, se e quali osta­
coli potrebbero essere frap­
posti dai concorrenti della 
industria italiana in un set­
tore, come questo, dove la 
competizione internazionale 
è quanto mai serrata. Ad 
esempio, se, anche con la 
scusa della «sicurezza in-

ternazionale », delle obie­
zioni verranno sollevate in 
sede NATO. 

In ogni caso, si tratta 
di elementi di cui tutti 
debbono essere pienamente 
informati. Agnelli prima, 
Ossola poi, stanno condu­
cendo - a proprio profit­
to - operazioni di questa 
portata, in una zona del 
mondo nevralgica, e vici­
lllSSlma all'Italia, nel più 
totale e sCandaloso, segre­
to. 

USA - "Nuovo" governo, 
governo del capitale 

Tutti i giornali, in questi giorni, dedicano ampio spazio alle 
scelte di Carter per il suo futuro governo. Ad ogni nuovo nome 
(la composizione completa dovrebbe essere resa ~nota a giorni) si 
fanno seguire interprètazioni e congetture; i sostenitori della fac­
cia "avanzata" di Carter sottolineano, regolarmente, il carattere 
progressista dei prescelti, i reazionari, il loro "moderatismo". 
Quando la lista sarà nota al completo, varrà certo la pena di de­
dicarvi un'analisi attenta. Per intanto, vorremmo sottolineare un 
dato: a fare un governo non sono solo i ministri, ma centinaia di 
funzionari. E si può star certi che proprio quei funzionari stanno 
comunque a garantire: in primo luogo, la fondamentale unità e 
continuità del potere, in secondo luogo, le buone relazioni tra go-
verno e grande capitale. · , 

Vediamo i . dati raccolti da un'organizzazione di sinistra ame­
ricana: 

tra il 1969 e il '73, 1406 dipendenti sono passati dal rruru~ 
stero della difesa a posti di lavoro presso imprese di armamenti;- in 
379 casi, si tratta di imprese con le quali essi avevano trattato a 
nome del governo; 

- tra il 1971 e il '75 sono stati nominati 42 "commissar~per 
la supervisione di alcuni settori produttivi. Di costoro, 22 proveni­
vano da società che avrebbero dovuto, in teoria, controllare, o da 
studi legali che lavoravano per le stesse società; 

- nello stesso periodo, 36 "commissari" abbandonavéUlo il 
loro posto: di questi, 17 vennero immediatamente assunti da com­
pagnie già sottoposte al loro "controllo" o da studi legali ad esse 
collegati; 

- su 66 alti dirigenti del ministero degli Interni (che- negli 
USA si occupa tra l'altro di questioni di inquinamento), 12 prove­
nivano da aziende fornitrici dello stesso ministero, 11 da cornpa­
griie . petrolifere; 

- infine, in un campione di 11 enti federali, vem1ero trovati 
ben 518 dipendenti che, in teoria, non avrebbero potuto occupa:re 
i 10:1'0 posti per "conflitti di interesse", mentre 619 si rifiutarono 
di rispondere ai questionari loro rivolti, presumibilmente per mo­
tivi analoghi. 

Più "comitato d'affari" di così... 

Il lavoro a turni fa venire l'ulcera 
Mentre le Confederazioni propongono un'estensione del lavoro a turni, in nome della produttività capitalistica, 
una rice~ca conferma il legame tra l'ulcera e il lavoro di notte 

Riportiamo ampi stralci di un ar­
bcolo che comparirà su una nuova 
rivista di medicina del lavoro, di­
rivista di medicina del lavoro, 
"Epidemiologia e prevenzione" -di­
rettore di Sapere. Lo scopo degli 
autori, tre ricercatori della facol­
tà di Medicina del lavoro di Pado­
va, sezione di Verona, è quello di 
stabilire, attraverso _ un'inchiesta 
campione, il rapporto che intercor­
re tra il lavoro a turni e l'ulcera 
peptica. In un momento ' in cui il 
sindacato si affanna ad offrire alla 
Confindustria la propria disponibi­
lità per l'introduzione di nuovi 
turni, anche nelle lavorazioni non 
a ciclo continuo in nome dell' effi­
cienza e della produttività (oltre 
alla mobilità, a più straordinario, 
alla rinuncia alle sette festività 
abrogate dal governo, all'accorpa­
mento delle ferie, ecc_), è impor­
tante sottolineare gli effetti disa­
strosi che il lavoro a turni ha sullo 
stesso fisico degli operai oltre ai 
ben noti effetti psichici. 

Riprendere dal basso con forza 

la lotta alla nocività, nella sua ac- il problema del rapporto 
cezione più ampia, può costituire tra ulcera peptica e lavo-

. d l ro a turni in un gruppo 
un importante momento, a un a- di operai dell'industria tes-
to per smascherare gli effetti di- sile. 
sastrosi che la piena subordinazio- . 

. Materiale e metodi 
ne ideologica e pratica agli interes-
. Il campione in esame è 
si della produttività capitalistica, costituito da tutti gli ope-
di cui le confederazioni si fanno rai maschi presenti in un 
propagandiste, provoca sulla clas- lanificio, in totale 573 in­
se operaia. Dall'altro lato può di- dividui. 
ventare un terreno decisivo di ini- All'atto dell'esame una 
zjativa, basti pensare alle dimen- parte degli operai lavora-

va durante l'orario gior­
sioni e alla gravità del problema naliero, una parte con il 
in un settore come quello chirllico, turno alternato 2 x 8 (6-14 e 
per lo sviluppo di organizzazionè 14-22 a settimane alterne 
e di lotta anche a livello sociale, di 5 giorni), una parte 

col turno alternato 3 x8 
che sappia combattere, su tutti i (6-14, 14-22, 22-6 a settima-
piani, una ristrutturazione capit.ali- ne alterne), una parte col 
stica, nazionale ed internazionale, turno di notte continuo 
che tende a concentrare nel nostro (22-6). , . 
paese (in particolare al Sud) im- Un limite spesso presen­
pianti estremamente pericolosi e te nelle ricerche condotte 

sulla patologia dei turni­
hocivi e, che più in generale (vedi sti è rappresentato dal pro-
estensione dei turni di notte, ridu- cesso di autoesclusione che 
zione delle manutenzioni, ecc.) avviene tra i turnisti quan­
fonda le prospettive di ripresa su do, a causa di sintomi 
livelli sempre più selvaggi di sfrut- sfavorevoli o di malattie, 

lasciano il la varo a turni, 
tamento della forza -lavoro. specialmente quando com-

-L'intensificazione del la­
voro a turni, datante dalla 
prima guerra mondiale, ha 
provocato numerose ricerche 
sui rapporti tra turni e pa­
tologia. Nella letteratura 
però le opinioni non sono 
sempre concordi. 

Per quanto riguarda i 
sintomi soggettivi accusati 
dai lavoratori e attribuiti 
ai turni (difficoltà e di­
sturbi del sonno diurno, dif­
ficoltà dell 'alimentazione e 
della sensazione di Il dige­
stione » nel giorno succes­
sivo al turno di notte, mo-

dificazioni della regolarità 
dell'alvo) esiste un suffi­
ficiente accordo : è ricono­
sciuto infatti che questi 
sintomi non colpiscono tut­
ti i turnisti, ma sono abba­
stanza frequenti (in media 
nel 20 per cento dei tur­
nisti) e sono in relazione 
con l'alternanza dei turni. 

ulcera che colpisce quella 
parte del tratto gastroente­
rico esposta al contatto con 
la secrezione gastrica aci­
da) , le OPInIOni possono 
essere così riassunte: 

a) esisterebbe maggiore 
comparsa di ulcera tra i 
turnisti; 

b) si osserverebbe aggra­
vamento di ulcera preesi­
stente ; 

prende la notte, passando 
a un orario diverso. Una 
ricerca epidemiologica di 
tipo trasversale, che è quel­
la più frequente, può allora 
dare una visione errata del­
la patologia di questo tipo 
di popolazione, fino a far 
ritenere, come a volte è 
accaduto, che esistano me­
no malati tra i turnisti che 
tra i giornalieri, se non si 
ricorda che tra i lavoratori 
giornalieri sono presenti 
molti ex turnisti che per 
malattia hanno cambiato o­
rario di lavoro. 

Le opinioni sono discordi 
invece a proposito del rap­
porto tra patologia obiet­
tiva gastroenterica e turni. 
Per quanto riguarda in par­
ticolare il problema dell' 
ulcera peptica (cioè dell' 

c) non esisterebbe al­
cuna differenza tra turni­
sti e non turnisti. 

Con la presente ricerca 
abbiamo ripreso in esame La presente ricerca è 

stata condotta invece in 
modo retrospettivo, racco­
gliendo la documentazione 
diagnostica personale dei 
lavoratori e rintracciando 
il turno di lavoro e l'an­
zianità di turno con i quali 
coincideva la prima dia­
gnosi di ulcera (.._). 

I dati raccolti erano a­
nalizzati statisticamente 
calcolando e confrontando i 
tassi di insorgenza della 
prima manifestazione radio­
logica di ulcera per mille 
anni lavorati, associando il 
fattore primario delle quat­
tro tabelle orarie, con i 
fattori delle classi di an­
zianità (anagrafica, di fab­
brica, di turno) relativi al­
la prima manifestazione 
della malattia . 

'I tassi che saranno pre­
sentati esprimono perciò r 
incidenza della malattia in 
rapporto agli anni lavora­
ti dalla massa degli ope­
rai del turno durante il 
quale essa comparve, si­
milmente a quanto viene 
fatto nelle statistiche degli 
infortuni di lavoro, che 
vengono riferiti come nu­
merosità per milione di ore 
lavorate. 

Discussione 
L'analisi dei dati consen­

te di sostenere che l'ulcera 
peptica si è manifestata 
nel nostro campione con un 
tasso più elevato tra gli 
operai addetti ai turni che 
comportavano lavoro not­
turno e in particolare quan­
do il lavoro notturno era 
inserito in turni alternati 
del tipo 3x8. Sembra inoltre 
importante ricordare che il 
periodo di latenza diagno­
stica dall 'inizio del lavoro 
notturno al verificarsi della 

diagnosi è risultato in me­
dia molto breve: 5 anni 
per gli addetti al turno T3 

E' noto che le relazio­
ni statistiche esprimono re­
lazioni matematiche e non 
relazioni causali, e nel no­
stro caso l'unico dato che 
ci sembra dimostrato è che 
11 lavoro a turni, quando 
contiene lavoro notturno, si 
associa a diagnosi radio­
logiche di ulcera peptica 
in misura significativamen­
te maggiore che nel caso 
del lavoro non turnato e 
non contenente lavoro not­
turno. 

Non rientra tra gli scopi 
di questo lavoro l'adden­
trarsi in una disamina o di­
scussione delle complesse 
ipotesi patogenetiche dell' 
ulcera peptica, e molto 
semplicistica mente si può 
concludere dicendo che 
certamente nell'organizza­
zione temporale del lavoro 
che abbiamo esaminato e­
sistono fattori di ordine 
psicologico o fisiologico, o 
di entrambi gli ordini, che 
sono causa di diminuzione 
dei poteri difensivi della 
mucosa gastroduodenale e 
quindi di una più alta in­
cidenza dell'ulcera. 

Anche se è stata rileva­
ta un'associazione tra tas­
si di insorgenza dell'ulcera 
e anzianità di fabbrica de­
gli operai esaminati che 
può indurre a ricercare un 
eventuale fattore ulceroge­
no comune a tutti i com­
ponenti della fabbrica tes­
sile in esame, le relazio­
ni statistiche più significa­
tive confermano che il fat­
tore ulcerogeno più efficace 
è contenuto nel lavoro not­
turno. 
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A proposito di Corvalan e Bukovski 

Un prigioniero politico 
nella RFT, da liberare: 

Karl Heinz Roth 
E' uno dei compagni più conosciuti in Germania, 

per la sua attiva presenza dirigente nelle lotte stu­
dentesche, per la sua militanza attiva nelle organiz­
zazioni rivoluzionarie tedesche, specialmente del Pro­
letarische Front di cui ' è stato uno dei fondatori 
ad Amburgo, per la sua intensa attività teorica e sto­
rica di cui è un esempio il libro - tradotto anche in 
italiano - « L'altro movimento operaio ». 

Medico praticava la sua professione a Colonia al 
momento del suo arresto - una provocazione poliziesca 
in cui Karl Heinz fu gravemente· ferito - in circostanze 
che le «autorità» tedesche si rifiutano ancor oggi ' di 
rendere pubbliche. 

Questa è una lettera di Karl Heinz Roth, dal car­
cere ave è detenuto da quasi due anni, in assoluto iso­
lamento, in gravi condizioni di salute. Pubblichiamo 
anche il suo recapito postale, perché K'ar.l Heinz co­
nosce la nostra lingua e può conoscere anche attraverso 
la posta, la nostra solidarietà. 

«Da due giorni nel cortile del carcere ci sono 
quasi venti centimetri di neve. Oggi ho camminato in 
lungo e in largo, avanti e indietro, più che potevo. Le 
due pietre ovali che di solito segnavano il mio pas­
saggio, costringendomi a voltare, non si vedevano più. 
Il cielo era chiarissimo, pieno di gabbiani, gli stessi che 
GniUame da sempre si preoccupava di nutrire_ 

Mentre saltavo nella neve e guardavo in alto, mi 
sentivo davvero capace di ricordare libertà.-

Ho lanciato poi due palle di neve contro il muro 
di cinta, ma ho dovuto subito smettere, mi sentivo 
troppo male, era ' tempo di tornare in quella cassa di 
cemento, dietro le sbarre». 
Karl Heinz Roth: Grosse Strafkammer 11 Beim 'Land­
gericht Colonia, Appellhofplatz 1, Colonia' - 1 AZ 40 -
22176 - R.F.T. 
Karl Heinz Roth: Grosse Strafkammer 11 eBim Land­
gericht Colonia, Appellhofplatz l, Colonia - 1 AZ 40 -
22176 - R.F_T. 

Roth in carcere 

Nuova manifestazione a Montalto 
contro la centrale nucleare 

ROMA, 21 - Continua la mobilitazione degli abi­
tanti di Montalto di Castro e di Pescia contro il pro­
getto di costruire una centrale termonucleare sul lito­
rale. Un corteo, con comizio a piazza del Pantheon, ha 
nuovamente denunciato i pericoli provenienti dalle sco­
rie delle lavorazioni (che rimangono attive per secoli), 
dalla centrale stessa rispetto alla contaminazione dell' 
ambiente, la presa in giro dell'aver preventivato ven­
timila miliardi di lire (20.000.000.000.000, in zeri si scrive 
così! ! !) per costruire venti centrali nucleari che da· 
rebbero lavoro a 14B operai e tecnici specializzatissimi il 
tutto a discapito di utilizzazioni alternative dell'energia 
(rifiuti organici, vento, sole, maree, ecc.). Tra l'altro va 
ricordato che questa enorme torta di soldi sarà com­
pletamente gestita dalle multinazionali petrolifere arfle­
ricane e, in misura minima e quindi ancora più dipen­
dente, dal padronato locale. Ovviamente il PCI non ha 
nessuno problema di coscienza o ecologico (meno che mai 
politico) ad accettare la costruzione di queste centrali ... 

Le prcstitute di Stoccolma 
si ribellano 

A Stoccolma le prostitute hanno cominciato a rom­
pere il muro di omertà che copre le innumerevoli vio­
lenze quotidiane che sono costrette a subire da parte 
degli agenti di polizia. 

Durante una trasmissione televisiva sulla «prosti­
tuzione della gioventù» una donna ha denunciato i con­
tinui tentativi dei poliziotti di usare il loro corpo. Suc­
cessivamente altre donne, prostitute a un'intervista alla 
radio svedese hanno ' aggravato le accuse affermando che 
la metà delle prostitute sono costrette a farsi violen­
tare da agenti, commissari, e ispettori della polizia, 
nelle strade o negli «istituti di massaggio ». Una ra­
gazza di 16 anni, fuggita da un istituto di rieduca­
zione, ha raccontato di aver subito rapporti sessuali 
con rappresentanti delle forze dell'ordine e di essere 
stata recentemente obbligata a subire violenza nella 
sauna del commissariato della stazione. In cambio i po­
liziotti prevenivano delle retate i direttori dei club por­
nografici e degli istituti di massaggio. Nonostante i ten­
tativi delle autorità di rifiutare le accuse, è nata in 
Svezia una grossa discussione su questi fatti, tenuta 
aperta dal coraggio e dalla decisione delle prostitute. 

/ 

Gallismo democristiano 
«Giorni fa ho avuto mo­

do di parlare con un grup­
po di cacciatori, di foresta­
li , di guardiacaccia della 
zona alpina. Mi narravano 
la loro stupefatta esperien­
za che si ripete con eguale 
meraviglia ogni volta che 
si trovano a contatto con 
certi animali. Raccontano 
che allorché il cacciatore si 
avvicina al camoscio o al 
gallo cedron.e che ha il pic­
colo vicino, la mamma si 
allontana fiingendosi ferita: 
claudicante la femmina 
del camoscio, impedita al 
volo la femmina del gallo 
cedrone, per attirare l'at­
tenzione dell'uomo. Queste 
mamme di cuccioli si tra­
sformano in preda facile , 
certa per scongiurare il 
pericoLo ai loro nati. 

Noi riteniamo invece che 
la femmina dell'uomo, que­
sta magn,ifica creatura pro-

tagonista con il suo com­
pagno della storia umana, 
debba IJberarsi da ogni im­
paccio ogni volta che una 
gestaxione può essere di 
nocumento, di pregiudizio 
alla sua salute. E' ciò una 
liberazione della donna o 
non piuttosto un ricacciar­
la in un.o stato di sogge­
zione , di schiavitù? Ogni 
gravidanza comporta un ri­
schio, è vero; ma esiste 
un più certo rischio con­
nesso alla sua interruzione. 
Lo stato gravidico della 
donna coinvolge in un or­
ganico armonioso movi· 
men.to tutta la sua attivi· 
tà interglandolare che ra­
ramente si può arrestare 
impunemente per la salu­
te della gestante ». 

Dall'intervento dell'onore­
vole Gargano (DC) alla Ca­
mera il 20-12 nel dibattito 
sull'aborto. 

Viol'enti scontri a Beirut 
dopo l'occupazione di 

tutti i giornali aella sinistra 
Elezioni anticipate in Israele 

A partire dalla mezzanotte di oggi verrà pro­
clamato lo stato d'emergenza in tutto il Libano: 
esso prevede il passaggio dei pieni poteri ai 
militari il diritto di requisizione, la possibilità 
di sciogliere arbitrariamente qualsiasi riunione 
o assemblea. Nella notte violenti combattimen­
ti tra la formazione filo-siriana "Al Saika" e 
il "fronte popolare-comando generale", del 
"fronte del rifiuto" hanno causato decine di 
morti. 

Gli incidenti sono cominciati nel campo di 
Shatila e si sono rapidamente estesi a tutta 
la zona meridionale di Beirut ovest. Dal gior­
no dell'ingresso delle "forze di dissuasione", j 

contingenti interarabi formati prevalentemente 
da forze siriane, gli uomini della Saika, caccia­
ti dai campi al tempo dell'invasione siriana di 
giugno, cercano di riprendere possesso di quel­
le che furono le loro sedi, le loro posizioni; si 
oppongono duramente a tale tentativo le forze 
palestinesi che in questi mesi hanno combattu­
to la Siria e che non possono tollerare il rien­
tro "pacifico" dei collaborazionisti. 

E' importante sottolinea­
re come il rientro di Sai­
ka 'a Beirut e nelle altre 
zone rimaste in tutti que­
sti mesi sotto il controllo 
della resistenza palestinese 
e della sinistra libanese 
ha un significato più gene­
rale: tentare di . imporre 
alla resistenza palestinese 
una direzione prO-SlrIana 
che non ostacoli i proget­
ti egemonici' di Damasco 
sul Libano. 

La proclamazione dello 
stato d'emergenza toglie, 
anche formalmente, al Pre­
sidente Sarkis, ufficialmen­
te in carica da settembre, 
ma privo di qualsiasi au­
tonomia. quei poteri ormai 
detenuti saldamente dal 
Presidente siriano Assad. 
L'ultimo, più clamoroso av­
venimento è stata l'occu­
pazione di otto giornali pub­
blicati nel settore occiden­
tale della città. Iniziata la 
scorsa settimana con l' 
occupazione dei quotidia­
ni filo-irakeni Al Moharrer 
As Safir e Al Yom, l'ope­
razione è continuata con 
la sospensione dell'organo 
del Partito comunista liba­
nese e di due «autorevo­
li» quotidiani indipendnti 
tra l'altro la posizione di 
questi du~ giornali era tut­
t'altro . che' favorevole alla 
sinistra, Vlcma anzi a 
quella delle forze model'ate 

musulmane. 
Unici giornali la cui u­

scita è stata consentita, ol­
tre a quelli del settore o­
rientale, sono stati il filo­
siriano Al Shark, il filo­
libico Al Khifa e il quoti­
diano conservatore Al 
Shaab_ 

Questo attacco frontale 
alla libertà di stampa se 
ha, oVviamente, come o­
biettivo principale la mes­
sa" a tacere di voci «fa­
stidiose» della sinistra ser­
ve anche a mettere in chia­
ro «chi è che comanda 
a Beirut ». _ Non si spie­
gherebbe altrimenti la chiu­
sura di un giornale cqme 
«An Nahar» il cui pro­
prietario è attualmente in 
visita negli USA in veste 
di emissario del Presidente 
Sarkis. 

La volontà di mettere 
sotto i piedi la libertà di 
informazione è la volontà 
di calpestare anche gli ul­
timi brandelli di «indipen­
denza» che il governo li­
banese era riuscito a con­
servare_ 

E' comunque chiaro co­
me il problema della li­
bertà di stampa rischi di 
divenire un « falso proble­
ma» di fronte al tentativo 
sistematico di disarmo e 
distruzione della forza or­
ganizzata della sinistra li­
banese. progetto che mar-

Corso di Antropologia 
culturale 

in 24 dispense, L. 12.000, anche in due rate 
Ogni dispensa, a carattere monografico, svi­
luppa argomenti sia teorici, come momenti 
di storia del pensiero' antropologico, antro­
pologia e ' marxismo, antropologia e storia, 
... e ambi'ente,· ... e sociologia, ... e psicologia; 
" .e colonialismo e neo-colonialismo, ... eeu!­
ture subalterne, ' sia di raffronto fra 1'Antro­
pologia e gli aspetti più significativi della 
vita socio-culturale contemporanea, come la 
devianza, la famiglia. la donna, i dislivelli 
culturali, la medicina, .' ecC'. 

Corso di Sociologia 
in 24 dispense. L. 12.000, anche in due rate 
Con quest'iniziativa la sociologia esce da­
glt istituti universitari per diventare (come 
volevano 1. suoi grandi fondatori: Com te. 
Marx, Durkheim, Weber, Pareto, ecc.) pa­
trimonio di tutti. 

Cultura e libertà 
Acculturazione e disacculturazione in Afri­
ca e nella America lieta - Pagg. 200 • 
L. 2.500. 

I ntroduzione alla 
storia della Cina 

« Analisi critic.a della società cinese» - Pa­
gine 262 - L. 3_000. 

Quale consult()rio 
(per un counseling antiautoritario: 
e pratica dei consultori familiari) 
ne 200 - L. 2.500. 

teoria 
Pagi-

J n pre parazione: Corso d i psicologia sociale 
- Corso di formazione marxi.sta - Corso di 
economia politica. Ognuno in 24 fascicoli. 
A gennaio saranno pubblic~ti ' i primi volu­
metti della nuova collana «Per una scuola 
nuova e diversa ». 
Richieste anche a mezzo vaglia postale alle 
edizioni CEIDEM. via Valpassiria 23. Roma 

cia parallelamente al pro­
getto di chiudere in un 
ghetto la resistenza pale­
stinese. 

GERUSALEMME, 21 -
Le dimissioni presentate dal 
primo ministro Rabin sono 
state oggi ufficialmente ac­
cettate dal presidente israe­
liano Katzir. 

Le elezioni che avrebbe­
ro dovuto svolgersi nell' au­
tunno del ' '77, saranno 
quindi anticipate, probabil­
mente al maggio del pros­
simo anno. 

Abbiamo già parlato ieri 
delle contraddizioni che 
hanno portato alla caduta 
di un governo da tempo 
vacillante, stretto da una 
parte da una gravissima 
crisi economica e sul pia­
no internazionale dalla pro­
spettiva, divenuta oggi con­
creta di arrivare alla con­
vocazione della Conferenza 
di Ginevra per la « regola­
mentazipne» della situa­
zione medio-orientale. 

L'incognita principale per 
gli israeliani è rappresenta­
ta dalla posizione che ver­
rà assunta dalla nuova am­
ministrazione americana. 

La spaccatura all'interno 
dello stesso governo israe­
liano che vede da una par­
te lo stesso Rabin e dall' 
altra il ministro della di­
fesa Peres è proprio sul­
l'atteggiamento da assume­
re nei confronti di Washing­
tono 

Rabin punta a guadar 
gnare tempo rinviando ogni 
decisione al dopo-elezioni 
cui giungere con una situa­
zione prevedibilmente già 
«logorata» da un'indurimen­
to arabo e con la forza del 
consenso elettorale. 

Peres, il quale può van­
tare saldi legami con l'in­
dustria militare americana 
cerca invece di imporsi 
come «uomo forte» di una 
salda coalizione di destra 
con maggiore contrattazio­
ne nei confronti del futu­
ro governo Carter. 

Zurigo: un'operazione 
sovietica dietro 

la caduta del dollaro? 
Su due importanti merca­

ti internazionali dei cam­
bi, Zurigo e Bruxelles, si 
segnala oggi una rilevante 
caduta dél dollaro: nella 
prima città, il cambio del­
la valuta USA col franco 
svizzero, è passato da 
2,4480-2,4490 (franchi per 
dollaro) a 2,4250-2,4270; nel­
la seconda, rispetto. al fran­
co belga, da 36,2550 a 
36,0450 (sempl'e franchi per 
dollaro)_ 

Un certo contraccolpo 
sulla moneta americana del­
l'aumento del prezzo del 
petrolio era ampiamente 
prevedibile, e ( previsto, così 
come è d'altronde .ovvio 
che al destino del dollaro 
si accodino, come stanno 
facendo, tutte le principa­
li monete_ .1I fatto è che, 
almeno sul mercato sviz­
zero, un colpo decisivo al 

ribasso è venu.to, a quanto 
pare, da massiccie vendi­
te di parte sovietica: a 
quel che si dice, diverse 
centinaia d~ milioni di dol­
lari. Se vera, la notizia me­
rita attenzione: è possibi­
le, certo, che si sia tratta­
to di una « normale» ope­
razione finanziaria ampli­
ficata da un mercato par­
ticolarmente « sensibile », 
ma dopo il {( triangolare» 
con FIAT e Libia, dopo 
una serie di operazioni com­
merciali quanto mai spre­
giudicate in varie aree del 
Terzo Mondo, potrebbe es­
sere un ulteriore indizio di 
attivizzazione sovietica sui 
mercati finanziari interna­
zionali, di un passaggio 
della concorrenza tra le due 
superpotenze ad un terreno 
dal quale finora l'URSS si 
era, relativamente, aste­
nut.a. 

chi ci finanzia 

Periodo 1/12 - 31/12 

Sede di COMO 
Luigino 95 .000, Corrado 

10.000, un debito di Cesare 
20.000. 
Sede di ROMA 

Sez. Garbatella: Roberta 
INPS 5.000, compagni del­
la Pubblica Istruzione: Do­
natella 2.000, Pinella 2_000, 
Giancarlo 1.000. Antonia 
1.000, Carla 500, Antonello 
2.500, Valerio 5.000, Lucia 
500. Aldo 500, Marcella 2 
mila, Graziella 2.000, Clau­
dia 2.000, Nadia 1.000, An­
tonio 600, Marisa PCI mil­
le, Anna F . PCI 500, Carla 
PSI 500. Gaetano 1.000, A­
scanio l.000, Maria 1.000, 
Anna S. 500, Fabrizio 1.000, 
Paolo PCI 500, Mauro mil­
le. 
Sede di BOLOGNA 

Facchini S. Donato: Car­
lo , Bruno e Beniamino 30 
mila. 
Sede di LATINA: 

Sez. Cisterna: Nasca 10 
mila, Gisella 10.000. 
Sede di FORLI' 

I compagni 70 .000. 
Sede di P A \/.lA 

B,inaldo 5.000, Saetta 2 
mila 500, Pucci 5.000, Co­
stantino 3.000, lano 2.500, 
Gianni, 5.000, Lina 1.000, 
Ceretti 20.000, Didi 5.000, 
Carmen 5.000, Liana 5.000, 
Romolo 5.000, Zarino 1.500, 
Diego B.OOO, Minetti 5.000, 
Gabri 5.000, Lina 5.000, la 
madre e il fratello di Ro­
berto Zamarin 20.000. 
Sede di MILANO 

Raccolti tra i compagni 
scarcerati 15 .000. un compa­
gno di AO 5.000. 

Sez. Romana : Nucleo Va­
nossi 17.000. 

Sez. Monza: Raccolti al 
matrimonio di Norma e At­
tilio 16.500. 

Sez. Sesto: Operai Bre­
da Siderurgica 20.000, Ma­
rio e Michele 10.000, Pa­
trizia 5.000. 

Sez. Sud Est: compagni 
Anic 10.000, Giovanna ope­
raia Metro che ha vinto 
una causa di lavoro 20.000, 
un Compagno 1.000, i com­
pagni della sezione 219.000. 
Contributi individuali: 

Ornella 10.000, Rita ASST 
e Carlo insegnante 20.000, 
Operaio simpatizzante di Se­
nago 5.000, G. in memoria 
di Enrico Fofi militante so­
cialista e antifascista, ope­
raio edile morto nell'emi­
grazione il 18-12-75 30.000, 
Antonella, Tano e Sebastia­
no - Tortorici 4.000, Ma­
rina e Francesco - Milaz­
zo 5.000, Luigi e Roberto 
Lovere 6.000, Eugenio e 
Rosanna sposi - Taranto 10 
mila , Silvano P . - Piacen­
za 5.000. 
Totale 
Totale prec. 

Totale comp. 

B22 .600 
5.182.765 

6.005.365 

Sottoscrizione tredicesime 
Sede di MILANO 

Sez. Bicocca: Grazia del­
l'Inam 100.000. 

Sez. Romana: Pacifico o­
peraio OM 25.000. 

Sez. Sempione: Salvato­
re operaio ALFA 50.000. 

Sez. Sesto: Piero 20.000 . 
Sede di ROMA 

Tonino 50.000, Alex 150 
mila. 
Totale 
Totale prec. 

Totale comp. 

395.000 
20.000 

415.000 

Mercoledì 22 dicembre 1976 

• • I Dalla prima pagina 

COSSIGA 
parteciperà il sindaco Ar­
gan. Con queste «grandi 
parate », i revisionisti cer­
cano di legittimare anche 
tra le masse il compro· 
messo storico, e dimostra­
re ancora una volta «lo 
schietto spirito » antifasci­
sta della DC e dei suoi lac­
ché. 

La scarsa partecipazione 
di massa al Lirico, è l'ulte­
riore conferma del credi­
to che l'antifascismo lega­
litario del PCI riscuote tra 
i proletari. Per concludere 
c'è da notare la riunione 
nazionale di circa 300 fun­
zionari, tra commissari e 
questori provenienti da tut­
ta Italia , svoltasi lunedì al­
l'Eur, alla presenza di Cos­
siga, del capo della poli­
zia Parlato, di Ugo Mace­
ra e del questore di Roma 
Migliorino. Alla fine è sta­
to emesso un comunicato 
in cui tra 1'altro si af­
ferma che « i funzionari 
ritengono che la riforma 
della pubblica sicurezza va 
al di là dello stesso istitu­
to ed investe il funziona­
mento del rapporto dei vari 
organi dell 'apparato dello 
Stato ». Nell'assemblea si 
è anche decisa la formazio­
ne . di commissioni di stu­
dio regionali da cui do­
vrebbe scaturire una pro­
posta articolata (da discu­
tere in un nuovo incontro 
nazionale) riguardante i 
fattori tecnici, da inserire 
nella riforma generale dei 
servizi di pubblica sicurez­
za. 

Cossiga vuole aprire e 
governare un' altra contrad­
dizione,' creare veri e pro­
pri gruppi speciali, privile­
giati da tutti punti di vi­
sta (disciplinare , salariale, 
normativa) con un,a licenza 
di uccidere, di provocare 
di terrorizzare molto' am­
pia (sono le varie squadre 
antì-aggressione, anti-scip­
po, anti-rapina ecc . già in 
funzione in molte città ita­
liane) e invece una massa 
di poliziotti, vera e pro­
pria carne da macello, con 
l'illusion,e però che se sa­
ranno efficienti aggressiv'i 
ecc., potranno passare a li­

. vello superiore. Sono questi 
gruppi speciali, a cui il 
PCI, in nome della lotta 
alla criminalità, dà il suo 
benestare arrivando a vol­
te ad esaltarle, che costi­
tuiscono la punta avanzata 
di 1m prfJ!7etfo di trasfor­
mçzione della polizia in uno 
strumento n.on solo reazio­
nario, ma tipicamente cri­
minale e criminogeno. 

Criminale perché adotta 
istituzionalmente, cwe in 
modo continuato e program­
mato tecniche gangsteristi­
che, criminogeno perché il 
bisogno, intrin.seco in strut­
ture come queste, di infil­
trazione e di provocazione 
alimenta la criminalità at­
traverso, ad esempio, lo 
smercio a basso prezzo di 
eroina ai giovani proleta­
ri per tmsformarli in in­
formatori, quando poi non 
succede ed è una tenden­
za in. aumento, che i po­
liziotti si mettano in pro­
prio a fare le rapine. 

In questo quadro si coa­
gulano poi, ai più vari li­
velli gerarchici e nei re­
parti più diversi, veri e 
propri centri organizzati di 
eversione reazionaria e fa­
scista che fanno pensare al 
tentativo di mettere in pie­
di una organizzazione co­
spirativa del tipo, anche se 
con una consistenza mino­
re nei confini più limitati, 
della «Rosa dei Venti », e 
che ha i suoi ispiratori rrw1-
to probabilmente in alcuni 
vertici della polizia e in 
alcuni uomini della destra 
dc'. E' dentro questo insie­
me di problemi che allora 
si può tentare di rispon­
dere alle domande inizia­
li. Personalmente penso che 
l'iniziativa che i poliziotti 
hanno preso a Roma e Mi­
lano segni l'inizio di una 
nuova fase di scontro più 
maturo politicamente in cui 
si discute non solo della 
forma (la democrazia e il 
sindacato), ma dei conte­
nuti e che il tentativo di 
Cossiga di cavalcare la ti­
gre della protesta sia de­
stinato ad aprire nuove con­
traddizioni. Indubbiamente 
i revisionisti gli dànno una 
mano molto consistente e 
non va dimenticato che, 
per la stragrande maggio­
ranza degli agenti, PCI e 
sindacati coincidono con la 
classe operaia. Spezzare il 
cordone sanitario tra poli­
ziotti democratici e movi­
menti di massa autonomi è 
quindi ovviamente il primo 
compito che bisogna porsi 
per incidere concretamente 
su questa realtà. 

GIOIA 
decisione le piste rosse. 
Durante tutta la giornata 
rinviare il più possibile il 
giudizio e Gioia, e il suo 
capo corrente Fanfani, han­
no avuto l'astuzia e il tem­
pismo di ottenere quel po­
sto in direzione per evi­
tare che la condanna se­
gnasse il suo definitivo de­
clino politico. 

Gioia ha alle spalle, in­
fatti, un passato abbastan­
za « autorevole », essendo 
stato ministro per la ma­
rina mercantile e sottose­
gretario in vari ministeri, 
oltre che segretario provin­
ciale della DC a Palermo. 
Fu mentre ricopriva questa 
carica che appoggiò il pas· 
saggio di Vanni Sacco, ca· 
pobanda mafioso dal PLI 
alla DC. Prezzo di questa 
operazione fu l'assassinio 
di Pasquale Almerico, sin­
daco . di Camporeale, che 
si opponeva all'ingresso di 
Sacco nella DC. 

Sarebbe errato considera· 
re anomala la sua carrie· 
ra politica, eccezione parti­
colarmente grave ma, alla 
resa dei conti, poco signi­
ficativa; GiOia è, al con­
trario, l'espressione coeren­
te di una classe politica 
estesa e tuttora egemone_ 
A confermarlo c'è un co­
municato pubblicato oggi 
dal Popolo, quotidiano de­
mocristiano: «Il segretario 
politico Zaccagnini ha an­
che riferito ( .. .) sulle indi­
cazioni emerse dal giurì d' 
onore che era stato nomi­
nato, a suo tempo, dal­
l' ono Antonio Gava. Secon­
do tali indicazioni, le ac­
cuse rivolte al parlamen­
tare campano sono risul­
tate infondate ». 

C'è da notare, in questo 
comunicato, l'arroganza con 
cui vengono liquidate fret­
tolosamente le documenta­
tissime accuse rivolte nei 
confronti del clan dei Ga­
va; ma non varrebbe la 
pena citarla se uno stra­
ordinario errore di . stampa 
non rendesse esilarante la 
prosa del giornale demo­
cristiano che parla di « giu­
rì d'onore nominato ( ... ) da 
Antonio Gava» e che ha 
mandato assolto Antonio 
Gava. 

O forse non si tratta di 
un errore di stampa? 

ALASIA 
be la terza lo ha ucciso da 
destr!l a sinistra. Posso di­
re con certezza che non gli 
hanno sparato a bruciape­
lo, in tal caso il colpo a­
vrebbe lasciato una brucia­
tura. Il colpo mortale è 
certamente partito da più 
di un metro, ma è difficile 
stabilire l'esatta distanza. 
Ora è compito del giudice 
porci eventualmente altri 
quesiti ». 

Una persona si può giu­
stiziare anche sparando al­
la distanza di un metro. 

FLM 
«senza impegno» anche per 
i sindacalisti del PCI, del 
PSI, della DC Ci partiti 
che hanno partorito questi 
progetti) e non possono 
che constatare l'esautora­
mento del ruolo del sinda­
cato. 

Su questo si innestano 
anche i presunti sintomi 

. di restaurazione senza che 
la FLM abbia nessuna pos­
sibilità di una seria oppo­
sizione. « Cortesi o~ ha 
chiesto per la vertenza 
aziendale dell'Alfa Romeo 
solo tre punti: il ripristi­
no del turno di notte per 
la manutenzione, il rientro 
degli appalti in fabbrica e 
un totale di 40 mila ore 
di straordinario » ha detto 
Bartolotti , operatore sinda­
cale dell' Alfa, spiegando 

. che il sindacato arriva a 
questi scontri con le idee 
confuse, con concezioni in­
dividuali , con calunnie, con 
scontri all'interno della 
stessa FLM. Lettieri del 
PDUP ha rincarato la do­
se delle autocritiche ma le 
soluzioni presentate conti­
nuano ad eludere il nodo 
delle iniziative di lotta im­
mediata. 

L'appuntamento a cui si 
appresta il sindacato è 
quello dell'assemblea dei 
delegati dell'8-9 gennaio ri­
spetto alla quale si dice 
che « non è stata prepara­
ta bene tra le masse» e 
cioè , in parole povere, che 
non ci sono certe garanzie 
di poter « controllare» la 
rabbia della base nei con­
fronti dei dirigenti sinda­
cali. Certo è che oggi il 
sindacato dimostra di per­
dere sempre più la possi­
bilità di gestire persino le 
proprie iniziative ~ di ri­
correre sempre di più al­
lo strumento del rinvio per 
evitare tracolli clamorosi 
della propria strategia . 

L'altra commissione, quel­
la sull'unità sindacale, ha 
riflesso queste stesse diffi­
coltà mostrando che ormai 
la FLM si nutre di un 
circolo vizioso: procedere 
sul cammino dell'unità , 
cioè porre un limite al 
collateralismo, . è possibi­
le solo al patto di avere 
dietro alle spalle una mag­
giore aderenza alle indi­
cazioni del movimento cosa 
attualmente irrealizzabile. 
In un momento in cui, 
su un milione e centomila 
iscritti alla FLM oltre 
la metà rifiuta la scelta 
confederale (tra FIOM­
CGIL, FIM-'CISL, UILM­
UIL), le proposte dei ver­
tici della FLM si trovano 
nella necessità di lilnitare 
ulteriormente il contenuto 
« unitario» e 'democratito 
delle strutture sindacali . 
Nel sindacato dunque pre­
vale la scelta di coltivare 
il proprio orticello. 

Entro domanimattina si 
conclude. 

BRESCIA 
una nuova candidatura a­
vanzata per la paternità 
dell'attentato, una candida­
tura auspicata da molti 
quella delle Brigate Rosse: 
I due fermati, un odonto­
tecnico e un fotografo, sa­
rebbero simpatizzanti del 
gruppo clandestino e le 
perquisizioni a loro carico 
lo avrebbero confermato. 

Gli elementi che mette­
rebbero in relazione con 
l'attentato i 2 personaggi, 
di cui non sono ancora sta­
te confermate le identità 
circolate negli ambienti 
giudiziari, consisterebbero 
soprattutto nel fatto che 
uno dei due è proprietario 
del furgone «Fiat 23B» a 
bordo del quale fuggirono, 
secondo gli inquirenti, i 
dinamitardi dopo l'esplo­
sione. La polizia tuttavia 
sostiene che esisterebbe un 
altro elemento a carico, 
un documento e una pian­

,tina, frutto delle perquisi­
zioni, che proverebbe una 
p.artecipazione diretta del 
proprietario all'attentato. 
Sull'odontotecnico per ora 
accusato di partecipazione 
a banda armata, gravereb· 
bero gli indizi più consi­
stenti; tra l'altro gli sa­
rebbe stato trovato nell' 
abitazione un archivio delle 
BR in piena regola . 

Le dichiarazioni degli in­
quirenti ostentano sicurez­
za, ma l'unica cosa sicura 
è che intorno al colore da 
dare a una bomba che rin­
verdisce le più lugubri im­
prese della strategia della 
strage, si è scatenata una 
rissa aperta come non se 
ne vedevano da tempo e a 
un vero e proprio pronun­
ciamento notturno dei ca­
rabinieri di Delfino, che 
hanno occupato militarmen­
te la città dislocando o­
vunque mezzi con i moto­
ri accesi e pattuglie arma­
te, ed effettuando una se· 
rie di perquisizioni fato 
te per « lanciare» con 
di ieri la polemica aveva 
infuriato, con reciproche ac­
cuse tra carabinieri, que­
stura e SDS. di ostacolare 
e «depistare» le indagi­
ni. I protagonisti sono per 
larga parte gli stessi che 
due anni e mezzo fa si 
contendevano la « linea » 
sul massacro degli operai 
in piazza Loggia, un delitto 
che era frutto della stessa 
logica istituzionale che si 
intravede sullo sfondo oggi 
dietro il gioco delle attri­
buzioni. 

Intanto, mentre andiamo 
in macchina, si susseguono 
le «precisazioni » da par­
te di poliziotti e cara­
bini eri sull'indagine. L'odon· 
tecnico è definito un «pe· 
sce grosso » delle BR e «si 
rivela » che una sel'ie di 
attentati attribuiti recente· 
mente ai fascisti della 
« Nuova Fenice » sono in 
realtà opera dell '« estremi' 
smo opposto ». Vista la buo' 
na occasione, ci si mette 
in grande. 
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